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| Questa tela è bianca, fortissima, filato 
rimissimo d'America, è adatta per A Gi IVI A 
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40 metri di tela alta cm. 80 per L. 20,- 
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DIRIGERE LE RICHIESTE Da oltre venti anni le più spiccate 
alla Società Durand-Wolf Celebrità Mediche dei Mondo prescri- 


MILANO » Via Volta, 18 - Milano vono per la guarigione radicale del 
e RI L'ASMA di qualsiasi natura, Catarro 


bronchiale, Enfisema, Oppressione di ra- 


SOCIETÀ ITALIANA GIA SIRY LIZARS & C. spiro, Bronchite cronica con tosse osti- 


nata, ecc. |l premiato 


Siry Chamon<C.Î È LIQUORE ARNALDI 





MILANO 
ri die : : balsamico - solvente - espettorante. Le 
sori d'illuminazione In SE stile splendide guarigioni ottenute in molti 
de SAID Scaldabagni - Cucine - Stufe - Forne li casi ritenuti inguaribili, provano l'asso- 
LABORATORIO SCIENTIFICO DI PREPARAZIONI È A a A luta superiorità del Liquore Arnalidi sugli 
SPIGA, PER BAMBINI-F.M dra PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA altri rimedi semplici calmanti. Gratis inte- 


ressante volume dimostrativo spedisce 
lo STABIL. CHIM. CARLO ARNALDI . 
Via A. Vitruvio, o - Milano 





IGIENE E BELLEZZA DELLA CAPIGLIATURA 


FACILE APPLICAZIONE ESITO SICURO 


BRONCHITE 












I capelli grigi, scolorati o rovinati da altre tinture, prendono immediatamente il loro colore naturale, B R 0 N GC H IT E 
con una sola applicazione al mese, usando « La Milanese» tintura istantanea per capelli e barba 
Garantita priva di Parafentiendiamina, Evita 1! prurito, l'eruzione c l'eczema che danno 
tutte le tinture velenose, L. € la scatola, per posta cent. 80 in più. — Deposito gentrale ditta G. Agnelli 


BRONCHITE 


Cesare Alberici, pa arrucchiere per signora, membro dell'Accademia Parigina, premiato colle 
me onorificenze a Milano, Genova, Parigi e Londra Corsa S. Celso, 10, MILANO. Sale riservate 
ale lavorazione 








applicazione di tinture, per slampooing e pettiniture. Spec in capelli. 



















Girera tis una scatola di saggio a chiunque manda a G. FATTORI e C. 
una cartolina con risposta. 


Le Pillole FATTORI “© 2259282 


sono senza rivali per guarire radicalmente e rapidamente la 


STITICHEZZA 


In vendita in tutte le farmacie del eo, e dai ‘chimici G. FATTORI e C., via RI e C., via Mon- 

















forte, 16 - Milano. — Scatole da 25 pillole L. — Da f6o pillole (cura completa) L. 2. — 
I rivenditori devono rivolgersi alla Società a SALUS - Milano \Tranquillo Ravasio) — 
Torino F.lli Paissa. — Genova Banchieri Sanmichele — Venezia Mantovani Ravetta, — Bologna 


Ditta F. Pezzoli). 


RIMINI Se volete la salute dei vostri piccini mandateli ai bagni di mare a RIMINI 


L'OSTENDA D'ITALIA Per informazioni. Splendide Corso Hòtel, MILANO e Moderne Hòtel, ROMA  L'OSTENDA D'ITALIA 
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LA PALESTRA DEI LETTORI 
IL siguora Clelia ha acquistato un ma- 

guifico cappello ornato di ramette ver- 
di. Un giorno fa per uscire e cerca il cap- 
pello nel suo armadio a specchi. Quale 
spettacolo ! Essa lo ritrova tutto unto e bi- 
sunto! 

Chi è stato? — interroga la signo- 

ra al colmo dello stupore. 

— lo, mamma — salta su Carletto. — 
Ho veduto dell'insalata e te l'ho voluta 
condire! 





— Non va il sangue al'a testa al nonno facendogli il 
ritratto colle gambe in ari: ? 


Domani vado in carrozza con la signora 
maestra. 
— Davvero? 


— Sicuro! La signora maestra mi ha 
detto che se domani porto un lavoro come 
quello d’oggi, mi dà... zero in diligenza. 


"ALLE SIGNORE,, Eri bunti moderni. inte 
ANNIBALE AGAZZI 
Via S. Margherita, 12 - MILANO - Catalogo Gratis. 


Abolizione dell’ Qro?! 


Oro 18 carati a L. 0,30 Il grammo!!! 


Questa è la frasc che può lanciare con orgoglio la 
scienza chimica in seguito alla strabiliante inven- 
zione dell'Aurion del celebre chimico Wiespert, 
la quale è il risultato di varii elementi che associati 
fra loro danno un metallo affatto simile all'oro 18 
carati, di resistenza perenne e che si pulisce come 
l'oro — Nessuno può a occhio nudo distinguere 
gi oggetti d'Aurion, dal vero oro; poichè non solo 

metallo è perfettamente eguale, ma anche la lavo- 
razione è come quella dei gioielli di gran valore, tal. 
chè gli orefici stessi s'ingantano non provandoli, Ga- 
rantiamo l'inalrerabilità (annessa per 25 anvi). Ca- 
tene da uomo, disevni signorili, maglie fortissi. 
me L. 4,25 lavorate come quelle da 150 e 200 lire; 


dette per signora 2 collana cou moschet ghe 
m. 1,50 maglie sottili L. 4,95. — Ciondol 
catene da uomo con effigie di S. Giorgio 1,50. 


Spille por cravatte, disegni ferro ca Ho, te- 
ste di cane, di cavallo, ecc. L. 1,75: Orologi ex- 
traplat (piatti), in Aurion fer momo L. 12. Detti dop- 
pia cassa, ossla con Quadrante coperto L. 16,50: per 
signora, piccoli, piatti con quadr. scopérto L., 11,50, 

Garantiamo l' inalterabilità con apposito bollo im- 
presso nella cassa, per ro anni, e Îl perfetto funz'a- 
namento per un anno, E' il miglior regalo che si 
possa fare offrendo uno di tali articoli. Î nostri og- 
getti d'Aurion meravigliano chi li vede se non vo. 
Rliono credere che siano di vero oro. Sconto da con- 
venirsi agli orefici. Anticipare importo o il quinto 
all' Unione Internazionale nti orologi - Via Varese, 
18-A Milano. 
















SCOPERTA SCIENTIFICA 
PER BAMBINI E GIOVINETTI 


Cura ausiliaria potentissina per lo 
sviluppo dei bambini e giovinetti che 
cresceranno forti, robust', refrattari a 
qualsiasimalattia.Cura completa L. 4.90 
Consulti c <hla:imenti grails. Scrivere 
rnendo francobollo all'Anglo - American 
Stores, Milano, via M. Napolcone, 22. 






Cinematografo miracolo! 





Pio 


— Come mai, mamma, leggi ancora, tu che sai già 
leggere ! 


I! signor Pietro, guardando l'orologio, di- 
ce a sua moglie : 
— E* fermo, avrà bisogno d'essere pu- 
lito. 
No, babbo — gli dice il suo figliuo- 
letto —; non può essere sporco, perchè 
l'ho lavato io stamane con acqua e sa- 


pone, 


arletto, a otto anni, è un vero birichi- 

no: ha sempre pronta qualche trovata 
graziosa o qualche risposta arguta. Una 
sera il babbo l’ha sgridato per una disub- 
bidienza, e gli ha detto: 

— Domani mattina, per castigo, rimar- 


rai senza frutta, e guarda di ricordartene. | 


E Carletto, serio serio : 

— No, babbo, non mi dimenticherò, an- 
zi lo scrivo addirittura su un pezzo di 
carta. 

E infatti prende un foglietto, ci scrive 


| 
| 








su a grossi caratteri : « Domani mattini 
senza frutta » e lo attacca sul muro, be- 
ne in vista. 

Il giorno appresso, il babbo trova Cur- 
letto che ha già fatto colazione, e vede 
in un piatto degli avanzi di frutta. Adi- 
rato per nuova disubbidienza, » 
rivolge al figlio e gli dice : 


questa 


— Bravo, t'avevo detto che stamattina 
non dovevi mangiar frutta, ma tu hai 
disobbedito ancori. 

- Ma no, babbo, risponde pronto 
Carletto, additando il foglia di carta da 
lui scritto, guarda, lassù c'è scritto : 


| «Domani mattina senza frutta, n Oggi... è 


oggi. 





Il signor Calorosi: — Che delizia! quendo sì ha caldo 


| nessun maggior refelgerio che passeggiare con questa 


| mia invenzione! 





Il Prof." RINALDO ROSA 


esorta Signore e Signo- 
ri, a provare la sua ri- 
nomasa Acqua Chino 
Nocina, che dà ni enpolli 
fi barba bianchi il pri. 
mitivo colore, nonchè 
profumo, luciduzza e si- 
curezza (essondo rica- 
vata dal nove). Milano, 
i, ) via Rastrellì, 10, hl ser- 
- vizio della Reni Casa. 
i 200 L. 3, per posta cent. 80 In più. 


GIOCATE TUTTI 
AL FOOT-BALL 


che è Il migliore dogli 
sports, adoperando i 


FOOT-BALL'S “BANZAI,, 


“ BANZAI,, N. 3 completo . L. 7,50 
“BANZAI ,, Vero ‘* Maich,, N. 5 L. 9,50 


Per ordinazioni rivolgersi all’ 
AGENZIA DEGLI SPORTS 
MILANO - 10, Corso 0. Colombo, 10. 








Per sole I,. :3,95O 
con 5 pellicole 


Con questo nuovo e straordinario apparecchio del 
celebre Prof. Toy, tutti possono avere in casa un 
cinematografo che riproduce scene animate movibili 
€ al naturate: comiche, umoristiche, serie, sportive. 
Di facile uso, accessibile anche ad un bambino, inte- 
ressante a tutti riuscendo divertentissimo ed istruttivo. 
Questo piccolo cinematografo rappresenta un vero 
miracolo dell'industria meccanica. Un cinematografo 
con 5 pellicole L. 3,90. Serie di cinque pellicole in 
più LL. 2.50; di 10 pellicole L. 4.50. Ogni licola 
consta di so pose. Vaglia Unione Iniernazionale fabbri» 
canti articoli Ottici, via Varese, 18-A. » Milano. 


25.— 50.—. 
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SCA 
L. 100. Flauti, Carini, 
Cornette, Pianoforti. 
% Prinia di fare acqui» 
sto altrove chiedete catalogo illustrato gratis N. M- 
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e gengive, ancorchè 
rovinati, si guarisco 
no inirabitmente col 
la Chentorfina, 


Cura completa L. 3.80. 1 diffidenti, ostinati paghe 
ranno dopo guariti. @. MAFFEI, via Spiga, 8, Milano 
Gratis opuscolo contenente gravi rivelazioni, 


È UN MIRACOLO?!! 


6 elegantissimi strumenti 
Valore L. 19.75 4,509? 


per sole L. 
Sicuro, proprio così, poichè noi diamo : 


1. Un binoccolo per teatro 0 campagna o città 
con lenti finissime adattabile a tutte le viste: da nor 
confondersi coi tipi di basso prezzo, valore commer 
ciale L. 6.50, 


2, Un canocchiale da campagna che tira < 
lunga distanza; serve per osservare la luna, le stelle 
scc., valore commerciale L, è, 


3. Una splendida lente d’ ingrandi- 
mento, la più perletta conosciuta nell'ottica, con 
sigliabile per leggere, a chi non usa gli occhiali, pei 
verificare biglietti di banca, francobolli, monete : pe: 
osservare se i generi alimentari contengono microrga 
nismi o se adulterati. Valore commerciale L, 2. 


4. Una elegante bussola per orizzontarsi 
valore L. 1.60, 


5. Una bellissima lampadina olettrics 
che ri accende premendo un bottoncino con un dito 
che levato si spegne. Dura in eterno: non occorroue 
pile di ricambio; luce viva, intensa, indispensabik 

r scendere fe salire le scale e per altre località 

uie dove qualungne lume si spegnercbbe rent 
o pioggia: modello nuovo, valore commerciale L. 3.35 


6. Un Sena o lgaro eterno che funzioni 
senza stoppiuo, alcool, benzina od altro combustibile 

Comperando i singoli articoli bisognerebbe spendere 
non meno del valore attribu togli, ma avendo noi i 
tutto raggruppato e racchiuso în elegante astuccio 
vendiamo ad un prezzo così incredibilmente basso 
onde divulgare ovunque il bnon nome della nostrs 
casa. Uu gruppo L. 4.50; 6 gruppi L. 24. 

Vaglia Unione Internazionale fabbricanti articoli Ottici 
via Varese, 18-A. - Milano. 
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I. Nel pollajo entrò la volpe: 2. Dalla strage s'e salvato 
si macchiò di gravi colpe. un galletto spennacchiato. 








e” 1 ca 
4. Gia la volpe s'avvicina 
per ghermir qualche gallina. 





5. Mette il muso dentro al nodo 
che il suo collo stringe sodo, quella birba d'una volpe. 


6. Ha scontato le sue colpe 
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a strada ove io abito è una specie 
di quartiere latino delle scuole ele- 


mentari. C'è una scuola maschili 
cun quattrocento ragazzi, una scuola fem. 
minile con cinquecento fanciulle; l’asilo 
infantile con duecento bambini, e un or- 
funotrolio. "a 

Il passaggio di questi futuri cittadini 
grazioso e caratteristico ; ed io non man- 
co mai di usservarlo, come chi abita lun- 
go le strade ferrate si affaccia alla fine- 
stra ad ogni passaggio di treno. Suno 
spettacoli vecchi e pur sempre nuovi! 

Gli ominî e le donnine passano facendo 
un cicaleccio indiavotato. Vengono a frotte, 
si spin- 
gono, si 
urtano; 
volano 
sassate, 
scappel- 
lotti e « car- 
telle ». 

Ho detto 
« cartelle » 
perchè non 
sono riusci- 
to a trovare 
un vocabolo 
che espri- 
ma compen- 
diosamente 
quell'affare ove i ragazzi ripongono i li 
bri, quaderni, fave abbrustohite, portapen- 
ne e decalcomanie. 

Ce n'è di tutti i generi : cassettine, borse 
di pelle, tascapani da soldati, borse da 
viaggio, fazzoletti da spesa e da naso, 
tela incerata e carta da pacchi. E sono 
questi oggetti che spesso descrivono dell 
tra ettorie. 

Io li co- 
nosco quasi 
tutti questi 
ragazzi, di 
vista s’in- 
tende. 

Ecco due 
diavoletti di 
primi clas- 
se che fan- 
no sempre 
la strada 
rincorren- 
dosi, gri- 
dando, ri- 
dendo, e di- 
cendosi le 
cose più cu- 
riose. 

Ecco tre 
di sesta, tre 
sperlungoni 
che vanno sempre insieme. Fumano la 
sigaretta e discorrono seriamente. 

Questa bambina che passando sempre 
mi sorride, mi ricorda come feci la sun 


è 













| suoi sorrisi. 








cini così... piccini 
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conoscenza. Una volta le raccolsi un cor- 
nettino che le era caduto, e da quel ffinr- 
no mi onora delin 
sua amicizia e dei 


Din, don. din. 
don... la campana 
di pizza avvisa 
(in questa stagio- 
ne alle otto e un 
quarto) che è or: 
di andare alla 
scuola E il mo- 
vimento si fa più 
intenso, il fitto 
rumore dei picecu 
li passi sull’uc- 
ciotolato dà l'idea 
del passaggio di 
una mandra di 
pecore. 

Ci sono dei pic- 





che pare impossi- 
bile abbiano Vetà 
regolamentare per essere ammessi alla 

scuola. 

Delle 
ragazzi. 
ne, di ci- 
vile con- 
dizione, 
inappun- 
tabilmen- 
te vestite, 
vanno se- 
rie, im- 
pettite 
con quel. | 
la stessa 
gravità 
con la quale passeggiano per il corso. AI. 
tre, popolane, vanno in ca- 
pelli, accuratamente petti 
nate e lisciate, riveland 
così tutta la materna scel 
lecitudine. Molte sono in 
completo disordine. 

La grande preoccupazio- 
ne delle ragazze è per la 
capigliatura. Ogni tanto 
un colpettino delle dita la 
riassetta. Ma senza ces- 
sare il cicaleccio con le 
compagne, che è fervido, 
inesauribile, da passeri ir- 
requieti. Non c’è cosa più 
seria d'un discorso fra 
bambine !.... 

Din, don, din, don.... 
Passano gli scolari. Chi 
si bisticcia, chi discorre 
seriamente col vicino dei 
prossimi esami; chi rac- 
conta particola.i di fami. 
glia che avrebbero guida. 
gnato a rimanere nvi pe 
netrali della stessa. Chi 
si siede tranquillamente in 





I è vicino a 
| casa mia, la 





terra per esaminare con por derazione un 
oggetto qualsiasi, o un inxtto che ha 
avuto la sventura di cadere nile sue ma- 
ni. Chi. scrive 
sui muri con Da- 
lacrità di un 
artista che de- 
ve compiere un 
lavoro urgente. 












La  cumpana 
ha cessato i suoi 
rintoochi, e 
dovrebbero 
chiudere le 
scuole. In 
quella fem- 
minile, che 


maestra  re- 
golatrice e la 
bidella  +i 
fanno sulla 
porta e con 
lu voce e con 
i gesti chia. 
mano le ritardatarie che si vedono spun- 
tare sulin strada. E le bambine arriva- 
no quali trafelate, e quali compassate, co- 
me se niente fosse. E si sentono delle 
giustificazioni curiose: — Non trovavo le 
scanpe... Dormivo... Babbo era in servi- 
zio... Ho cercato il gatto... C'erano tanti 


fiori... Tanto quest'altro anno non vengo 
più alla scuola... — e via di seguito. 


Viene il vento recando il suon dell'ora 
dalla torre... di piazza. Sono le otto e tre 
quarti, e continuano a venire le scolare. 
La regolatrice e la bidella con alterna voce 

chiamano è 

17 “gna gridano, ma le 
tartarughe ven- 

gono su lem- 

me lemme con 

Varia di dire: 

se ci mandate 

a casa, non piangeremo, 

Finalmente anche que. 
ste sono arrivate : si può 
chiudere la porta. 

Ma ecco che una ragaz- 
zina spunta dall'angolo! 
della via, s’accosta alla 
porta chiusa, mette la 
mano sul martello, ce la 
tiene sospesa - rame 
Renzo sul portone della 
casa di Don Ferrante 
— €@ dopo non breve 
esitanza dà un timido picchio, So- 
praggiungono altre due bambine. Una ha 
in mano quattro soldi per comprare il 
sillabario : bisogna pur dire che ci ha pen- 
sato parecchio; l'altra, un musetto da 
mangiarselo coi baci, dice con aria del 
me ne impipo : « Se non ci apre, andiamo 
via.» Ma la porta si schiude ed entrano. 

«...L'addizione è un'operazione... Giu- 
lietta è una buonn bambina... Gli Orazi e 
i Curiazi....» Dall'ampio caseggiato sco- 
lastico escono le voci armoniche e gentili 
delle maestre che spezzano il pane del sa- 


pere alle loro discepole. O. Morici. 
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uanti anni hai? 
Essa ti ride in 
ficcia, la do- 
mandi è sciocca, Come si può aver anni 
quando si è piccini e gli anni son tanto 
tempo? Ha forse anni il gattino che giuo- 
ca coi pezzetti di carta c acchiappa le 
mosche al volo? forse anni le due torto- 
relle color caffè e latte tanto latte e 
poco caffè — le zampettine rosse e il col- 
larino nero? Finchè la manderanno a let- 
to presto, prima degli altri, e non andrà a 
scuola, essa non può aver anni; è nata 
ieri o ier l’altro, insieme col gattino e con 
le due tortorelle che le volan sulle spalle 
facendo gru-gru. 

Perchè essa va matta per le bestie, tut- 
te, anche i vermi, le lucertole, i grilli, i 
ragni dalle gambe lunghe @ sottili come 
un filo; non ha paura, non ha schifo di 
nessuna. Quante ne arriva ne piglia per 
farsele strisciare, correre, saltare sulle ma- 
ni, non fa loro male, non le ammazza. Oh, 
fossero leoni tigri pescicani, allora è un 
altro conto: una sassata nella pancia, un 
gran buco e fuori tutte le budella come 
fa Antonia coi polli in cucina, No, gli 
animali feroci, quelli non li può soffrire, 
perchè son capaci di mangiarti vivo vivo 
in un solo boccone. E una volta glien'è 
capitata uma che se la ricorderà per tutta 
la vita, anche quando sarà grande con 
molti anni e con le sottane lunghe. 

La conoscete la Geisha del Giappone? 
l'han chiamata così per i suoi occhietti 
tagliati dritti, i capelli un po' radi alle 
tempia, il nasetto tondo e i dentini che 
sembrano grani di riso. E’ alta tre spanne 
e mezzo ed è una gran cara bambina, ma 
ha qualche difettuccio, un po' bugiardet- 
ta per esempio; ma una bambina che nan 
dicesse imai bugie sarebbe un mostro tale 
da esporsi in un museo all'ammirazione 
universale. Quindi la Geisha se ne lascia 
scappar qualcuna non tanto pel gusto di 
darla a bere, quanto pel desiderio di non 
esser ritenuta un mostro. 

Un altro difettuccio, di cui se non fos- 
simo pedanti non varrebbe neppure la 
pena di tener conto, è quello di toccar tut- 
to. E' vero anche che le mani son fatte 
per toccare, ma essa ne abusa e spesso le 
avviene di rompere o di farsi male: una 
volta intinse il dito nella crema bollente 
e si scottò. Questo sarebbe però più un 
peccato di gola che di tatto; ma c'è forse 
una bambina cui non piaccia la crema? 

E' anche un po' impertinente. Quandu 
Antonia, seccata delle sue monellerie, la 
minaccia : — Bada che se continui sta- 
notte verrà il diavolo a tirarti i piedi — 
le donne di servizio, in genere, sono idiote 
per raccontar simili sciocchezze —, la Gei- 
sha non ismette, non si spaventa ma ri- 
de: — Il diavo!o io lo prendo per la co- 
dl, dice, e lo sbatto per terra. 

La spaccona però vuole dormire col lu 








PENTE 


me acceso, non si sa mai. Ho detto che 
è impertinente, chiama asino il fratello, 
oca la sorella maggiore ed elefante il 
babbo, ignorando che l'asino, l’elefamnte e 
l'oca sono tre bestie rispettabili e che pro- 
babilmente le due prime si vergognereb- 
bero d'esser uomini come l’oca si morti- 
ficherebbe di poter essere paragonata ad 
una bambina. 
Ma se c'è una bestia che può esser pa- 
ragonata alla Geisha è il pappagallo : co- 
me questo essa ripete a vanvera ciò che 
ode dagli altri e ne escono i discorsi più 
strampalati. Apre un giornale alla rove- 
scia e tutta seria finge di leggere ad alta 
voce :; «Ieri un ragazzo ha fatta il 
cattivo, allora la mamma l'ha castigato, 
) 
lia, dove c'è il re con Jolanda, Mafalda, 
Giovanna e Umberto. Due più due quat- 
tro, quattro e quattro cinque; è passato 
un lupo. l’ha mangiato e allora lui è 
morto e io mangio la caramella. » — Ogni 
salmo, si capisce, finisce in gloria. 
Mi par d'averlo già detto che è golosa 
e che per un confetto, per un cioccolattino 
porterebbe l’acqua con le orecchie, beve- 
rebbe un bicchiere d'olio di ricino. Golosa 
e disubbidiente, e fu appunto a causa del. 
ka sua disubbidienza che andò a finire nel. 
la pancia d'un serpente più goloso di lei, 
uno di quei serpenti enormi che inghiot- 
tono anche un bue e poi ne sputano fuori 
la pelle. Non credete? ora vi racconto. 
Un giorno dunque la Geisha era uscita 
di casa senza chiedere il permesso a nes. 
suno. Anche di queste monellerie faceva, 
ma adesso più; la lezione è stata troppo 
forte. 
La casa è situata presso un passaggio 
a livello tra un doppio filare d'ontani e di 
pioppi e la prateria che confina coi colli; 
è un luogo solitario e incantevole, il cui 
silenzio è rotto soltanto dai fischi stra- 
zianti e dal rumor di ferraglie dei treni 
che passano. 
La Geisha incontrò sul viottolo una vec- 
chietta col grembiule carico di sterpi e di 
rami secchi. Non era nè una strega nè 
una maga nè la moglie dell'orco, tutta 
gente di cui non c'è nemmeno più la se- 
menza cheochè se ne scriva ancora sui li- 


tempo, perciò incominciano invariabilmen- 
te cOn um c c'era una volta »”. 

— Bambinetta, dove vai così al sole sen- 
za cappello? — le chiese con bel modo 
la vecchierella. 

— Dove mi pare e piace, — rispose sgar- 
batamente la Geisha, benchè le abbiano 
insegnato di parlar con rispetto ai vec- 
chi. Ma essa alle volte se ne dimentica ; e 
;0i è già lei tanto curiosa che la curio- 
sità degli altri la infastidisce, 

— E la tua mamma ti lascia andare co- 
sì? — riprese la veochierella. 

— Sì, — fece la bimba alzando le spal- 


allora lui è andato a Roma, capitale d'Ita- | 


bri illustrati. Le fiabe han fatto il loro | 





le e dandosi un'aria d'importanza, — io 
sono la Geisha del Giappone e mi lascia- 
no andare dove voglio. 

Sta attenta, piccina — continuò la 
veochierella, — perchè laggiù dove l’er- 
ba è più alta c'è un serpente che mangia 
tutti i bambini cattivi. — F seguità il 
suo canunino, curva dagli anni e dal pe- 
so, adagio adagio come contasse i passi. 

La Geisha riflettè un momento e fece 
un rapido esame di coscienza : la coscien- 
za le disse che non era una bambina cat- 
| tiva e la riflessione la persuase che i ser- 
penti sono come i diavoli : se ne parla, se 
ne parla, ma chi li ha veduti mai? erano 
| mai venuti di notte a tirarle i piedi? Quel. 
la vecchia doveva essere una burlona come 
\ntonia, e andò avanti tra il bosco e il 
prato tutto giallo di ranuncoli, bianco di 
margherite e rosso di papaveri, con l’er- 
ba che le arrivava alle spalle. 

— lo coglierò tutti quei fiori — pen- 
sava li porterò alla mamma e così 
csv non mi sgriderà più. — Ma ogni 
tanto aguzzava l'occhio per vedere se c'e- 
ra il serpente; un ramarro bel verde guiz- 
zandole tra i piedi la fece trasalire un 
poco. E avanii sempre; non si scorgeva 
più che la sua testina al sole lucida co- 
ine una zucca. 

ll margine del bosco era tutto tempesta- 
to dalle stelline azzurre dei « non-ti-scor- 
dar-di-me » e una ranocchia chiamava a 
perdifiato un po’ di frescura. Poter tro- 
vare quella ramocchia, legarle una zam- 
petta col filo e portarsela a casa: chissà 
| che invidia gli altri! E la Geisha lasciò 
stare i fiori per andar verso il canto. 

Grè grè grè, se ci fosse stato il serpente 
l'avrebbe già mangiata; invece la raneita 
si sfogava allegramente sotto l'erba. Do- 
veva esser là in quel folto presso la sic- 
pe di mortella che limita la ferrovia e da 
dove si sporge il bel ciliegio carico della 
santoniera. Che ciliegione grosse carni. 
cine, che acquolina! Un ramo scendeva 
a dire: coglimi, La bimba si rizzò sulla 
punta dei piedi, allungò la mano e qua- 
si quasi stava per giungervi, quando d'un 
tratto le sfuggì il terreno; annaspò con le 
braccia in aria, si sentì trascinar sotto, 
chiuse gli occhi e scomparve tra l'erbaccia. 
Il serpente, certo, l’aveva inghiottita co- 
me una caramella. 

Che freddo, Dio mio, che freddo in 
quello stomaco umido viscido molle puz- 
zolento! La poverina non ardì riaprire gli 
occhi, non osò nemmeno gridare; non 











sentiva più la ranocchia, ma si sentiva 
scivolar con tutto il corpo indietro, dallo 
stomaco passava nella pancia dentro le 
budella che ne avrebbero fatto una palti- 
glia. La Geisha, in preda al terrore, rima. 
neva là appiattita, con le gambucce diste- 


4 


CORRIERE DEI PICCOLI 





se, le braccia raccolte sotto il petto e il 
musino un po’ sollevato per non soffocare 
più presto. Anche se avesse potuto grida- 
re, chi l'avrebbe udita più? 

— Mamma, mamma, numma... — ma 
il fiato le rimaneva in gola. Perchè non 
dir retta alla vecchierella? Forse era sta- 
ta lei stessa a mandare il serpente per 
castigarla d'aver risposto male. Tentò di 
aggrappirsi ma la materia umida visci- 
da molle puzzolenta si distaccava, le sci- 
volava tra le dita. Povera, povera Geisha, 
che brutta fine! 

Oh, com'era bella la sua casettit, come 
ci si sinva bene là dentro! perchè andar 





nel prato, quando là nel giardino c'erano 
tanti fiori più belli, più odorosi? 

Un fischio, un gran rumore e il treno 
passò; de parve che le fosse passato so- 
pra schiacciando il serpente, che invece 
continuava tranquillo la sua digestione, ed 
assa si sentì stritolare tutte le ossicine. Le 
venne in mente di quel bambino — come 
raccontava la cantoniera — che aveva vo- 
luto attraversare le sbarre del passaggio 
a livello e che era rimasto travolto dalle 
ruote, castigato anche lui della sua disub- 
bidienza. Quante volte la mamma non 
l'aveva sgridata per quel maledetto vi- 
ziaccio di correr fuori di casa? — « Un 
giorno o l’altro, vedrai, ti capiterà qualche 
brutta cosa, o un cane che ti morde ov 
uno zingaro che ti porta via.» — Ma il 
serpente no, del serpente non gliene aveva 
mai detto; era stata quella brutta vecchia 
a farlo venire. 

La ranocchia riprese a gracidare, era lì 
presso, mel ventre anch'essa, quasi a bur- 
larla, grè grè grè. La Geisha si mise a 
piangere silenziosamente, ormai rassegna- 
ta al sua destino, con gli occhi chiusi, quei 
begli occhietti tagliati dritti che ridevano 
sempre..... 

Finalmente la scopersero nel piccolo fos- 
so di scarico, immersa nella putrida mota, 
il volto le mani le gambe la vesticciuola 
tutte nere da far schifo; stette a letto tre 
giorni con la febbre, vaneggiando di vec- 
chie e ramarri e ranocchie e ciliege e ser- 
penti dalla bocca grande come un forno, 
dai denti lunghi come i corni della capra, 
dalla pancia buia come l'inferno. 

Il medico disse trattarsi di un leggero 
colpo di sole, ma anche oggi la Geisha 
è più che convinta d'esser rimasta chissà 
quanto tempo — forse un anno? — nel 
ventre della bestiaccia ingorda come lei, 
Infatti per la gola delle ciliege, per la di- 
eubdbidienza alla mamma, per l'impertinen- 
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za e la bugia alla vecchia era finita così 
male. Non si può pretendere che abbia ri- 
nunciato d'un colpo a tutti quei difettacci, 
ma insomma s'è fatta un po’ più giudi- 
ziosa. Ora se anch'essa vi racconterà l’av- 


ventura del serpente, fingete di credere 
che le sia capitata realmente e compissio- 
natela ; altrimenti la mortifichereste, D'al- 
tronde a che pro? 


Silvio Zambaldi. 





Anche la musica può divertire i ragazzi 
purchè sia semplice da capire e facile da 
suonare. Quella che ha seritto Silvio Tanzi per 
descrivere un ubbrinco che rientra in casa 
possiede appunto queste due qualità. Dovrà 
convincersene chi è capace di snonnre nn poco 
il piano. Egli farà sentiro ai compogni, che 
mon sono musicisti come lui, questa facezia 
musicale. I compagni allora per il godimento 
provato, sentiranno il (desiderio d'imparare il 
piano. Così scherzando qualcuno diventerù 
musicista © mngari si rivelerà un genio, un 
funcinllo-prodigio, Quando si scherza si sa 
dove si comincia ma non dove si fini-ce, Certo 
tutto finirà bene, Se non altro esecentori eil 
ascoltatori rideranno nel sentire espresse nei 
bizzarri accordi le impazienze dell'ubbriaco 
che non riesce a infilare Ja chiave nella toppa, 


Il signor Natale rientra in casa 


I signor Natale rincasa a notte tar- 
da dopo essere stato all'osteria. Bar- 
colla, perchè ha bevuto piuttosto abbon- 
dantemente. Giunto dinanzi alla porta 
della sua abitazione, tira fuori la chia- 
ve è, con mano tremante cerca di in- 
filaria nella toppa della serratura: 


Ma la chiave non trova il buco! Il si- 
gnor Natale si riprova: 





Anche il secondo tentativo è sfortu- 


Le mucche con gli occhiali 





Le mucche con gli occhiali esistono ve- 
ramente. Non ci credete bambini? E 
allora pregate i vostri babbi & le vostre 
mamme perchè vi lascino audare, e pren- 
dete il treno di lusso che da Parigi porta 
fino a Mosca. Quando sarete arrivati in 
questa città, prenderete un altro treno 
che vi condurrà nelle steppe immense e 
brulle, e là vedrete delle bellissime muc- 
che che pascolano tranquillamente, con gli 
occhi ricoperti da striscie di cnoio nelle 
quali sono incastrati dei vetri affumicati, 
Le imucche per arrivare ai pascoli, sono 
costrette ad attraversare delle grandi pia- 


nato. Ma il signor Natale non si perde 
d'animo: 








Ma ecco, 


Peggio che mail... 
riesce i 






An, tinalmente! Il signor Natale, trion 
fante, apre la porta, e se ne va a dor- 
mire contento e beato, 

Silvio Tanzi. 
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nure ricoperte di neve, e, quando nol 
portavano gli occhiali, spesso si ammn- 
lavano agli occhi o addirittura diven 
tavano cieche per i riflessi troppo vivi del 
{ suolo. Vi erano perfino numerosi casì di 
mortalità, Da quando le mucche delle step 
pe portano gli occhiali, la mortalità si 
è narrestnin, e poco tempo fa una fabbrica 
di Nijni Novgorod ha avnto degli ordinn- 
| tivi per molte migliaia di occhiali. 





Per cambiamenti d'indirizzi, si mandi 
all'Amministrazione, in busta affrancata 
con due centesimi, la fascetta stampata 
con cui si ricovo il giornale, I cambia- 
menti comunicati per telefono spesso 
dànno Inogo ad errori. 
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UN ISTITUTO MODERNO 


Scolari ricostruttori 


è professore inglese, convinto che 

l'educazione dei ragazzi debba esse- 

re in armonia con lo sviluppo della 

loro volontà ed attività, ha fondato nel 

suo paese un istituto dove gli allievi di 

vidono Je ore della giomiata fra le Jezio 
ni 2 fl lavoro in una speciale officina 

In questa officina i ragazzi trovano tut- 


Gli scolari nell'otticina 


ti gli arnesi e il materiale per dedicarsi 
i del lavori e a delle minuscole costru- 
zioni che sono loro ispirate 
dalla lettura dei lbri 

I maestri li guidano con dei 
buoni consigli. ma li lasciano 
compietamente liberi nell'ese 
cuzione dei loro progetti 

1 ragazzi leggono per esem 
pio, qualche racconto in cui 
sj parla degli indiani e delli 
loro nsanze, e subito pensano 
a costruire dei canotti, 0 delle 
frecce o nitri oggetti di cui 
hanno trovnto la descrizione 
nel libro Altra volta in iscuo- 
In sì è parlato di mitologia e 
degli Argonauti, ed ecco che 
gli allievi viene l'idea di co- 
struiri Deo nave simile a quel 
la degli eroi fiumosi 

ire i allievi del professore 
vollero una volta costruire un 
tempio greco, in piccole pro- 
porzioni, @ vi riuscirono otti 
mamente; ma poi si ricor. 
diarono che il tempio non 
poteva essere perfetto sen 





UNA MAMMINA MURATA VIVA | 





un poche volte gli uccelli c1 of- 
frono curiosi esempi di intelligen., 

za e di sacrificio 
Si racconta infatti di un picchio -che | 
aveva fatto il nido nel fondo di una 
Juci, posta nel tronco di un vecchio ol 
ino Un ragazzetto. scoperto il segreto, 
cercò di prendere Je uova per mezzo di 
un ramoscello, e non essendovi musetto 
sì vendicò tappando l'entrata cella buca 
S! potrebbe dire che questa fun nna cat 








tiva azione ma il ragazzo aveva credu-| 
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za la statua di una 
dea, e subito uno 
dei ragazzi più 
grandicelli si roacò 
il Museo di Londra 
per prendere gli 
chizzi di qualche 
statua Pochi giorni 
dopo ti tempietto 
@reco era adorno di 


[una bella statuetta 


di Minerva, costrui- 
| ta dagli allievi sen- 
|za Paruto der mae- 


stri Nell istituto del 
professor Hudson 


professore inglese 
Je materie non 
vengono insegnate 
Sseparntamente CA 
me in tutte le altre 
vuole, ma in modo 
che st completino a 
vicenda. L'insegna- 


tura e delle lingue è 
impartito con lau 
to di declamazio» 
ni, di canti, di danze e di semplici pan- 
tomime Agli allievi più piccoli la lin- 





La rappresentazione di una pantomima. 


to che 11 nido fosse vuoto e pensava so- 
| lamente di costringere gli uccelli a sce- 
gliersi un posto più iecessibile 

Alcune ore dopo, il monello ripassando 
accanto al vecchio olmo, scorse un pic- 
chio che, arrampicandosi lungo il tron 
co, lo beccava con furiosi colpi 

Dall’interno delialbero altri colpi ti 
spondevano Ii ragazzo rimase un istante 
ad osservare la scena e subito comprese 
come erano andate le cose: la femmina 
del picchio sorpresa mentre covava le 
vova si era lasciata murare viva piut- 
tosto che abbandonare la covata, ed anzi, 
rer meglio proteggerla. non aveva dato 





così. sì chiama 11] 


monto della lettera. | 





Intenti al lavoro. 


{gua francese è insegnata facendo loro 
cantare delle canzoni francesi. accompa 
guando iu canto con i gesti Le canzoni 
e le danzo inglesi, pol sono eseguite 
dagli allievi del professore Hudson con 
grande precisione e naturalezza 

Gili allievi. innto mascnì che femnmune, 
imparano le lImgue viventi che s'insegna- 
no nella scuola, nei primi corsi in modo 
che a quattordici anni già possono par- 
larle e scriverle correttamente 
| Solnmente dopo i quattordici anni si 
pensa all'insegnamento del latino e del 
greco. e i ragazzi vengono divisi dalle 
ragazze, e possono specializzarsi Negli 
anni precedenti le ragazze possono stare 
nell'officina e divertirsi a costruire cas 
uotti e bastimenti e palazzi. 
ne proprio come i maschi: 
e questi possono ‘frequenta 
re la scuola di cucina do 
Ve spesso sì mostrano nor 
inferiori alle loro compagne 
Gli aUtevi dell'origmale Isti- 
tuto tiglese non solo prepa 
rano spesso il pranzo per 
tutti. ma si fanno gli abiti 
che devono iservire per le 
loro rappresentazioni, e per 
fino ne tessono e coloriscona 
le stoffe 

El in qualche modo la co) 
tivazione intensa dell'attività 
individuale Ogni ragazzo ha 
un mondo segreto da sve 
lare a sè stesso, una somma 
di qualità che è bene ricer 
sare con ferma sollecitudine 
per dar loro la migliore 
espressione e 11 miglior nn 
piego Il professore Hmisozi 
in due anni ha raccolto ves 
ti allievi 


{nessun segno di vita mentre l'importuno 
chiudeva luscita II masciuo al suo ri 
torno. aveva sentito le chiamate della 
{sua compagna prigioniera. e si era Messo 
| subito a scavare suna breccia col becco 
per liberarla 

Confuso e nellistesso tempo pieno di 
nmmiraziane, il ragazzo sì affrettò nd 
arutare ì coraggiosi uccellini, e da quel 
giorno non volle più saperne di andare 
alla caccia del midi 
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ET ET 


(ome Giovannino mette nell’imbarazzo la mamma. 


tovannino Webb, di Pittsburg negli 

Stati Umiti d'America, non ha an- 

cora tre anni, ma è così grasso 
che pesa esattamente 56 chilogrammi e 
a grammi quasi «d<puanto la suna mam 
ma, una buona signo 
rn esile e debole per 
la quale quel bambr 
none ercezionile è ca- 
sione di unbarazzi. 

In America quasi tut 
ti gli oggetti di ve 
stiario si prendono bel 
li e fatti, perchè su 
misura costano ecces 
sivamente. Figmnratevi 
ora V'imbarazzo della 
siguora Webb quando 
deve vestite tl 2500 
bambino: certo, Gio- 
vannino potrebbe in 
dossare una giacchet- 
to da uomo; si adat- 
terebbe benissimo alle 
sue spalle massicce, 
ina le falde gli cadreb- 
bero fino aì piedi e 
se duvesse prendere 
lei pantaloni fatti ne 
avrebbe ottanta centi- 
metri di troppo per 
gamba Quindi la sua 
mamma è costretta a 
fargli fare tutto su 
misura e per quel mar- 
mmocchio di tre anni Di nni 
sogna spendere dal sar- 
to quanto si spende per 
ill uomo Anche peggio succede pel cap 
pelli: a Giovannino andrebbe a meraviglia 
un cappello da uomo, ma sarebbe ridicolo 
vederlo andare in giro con un cappello 


lisadatto per la forma alla sua età e alla | 


sua statura Un paio d scarpe per luni 
così almeno 40 nre, Inoltre Giovarmnino 
ha un appeluto così 
formidabile the è 
capace dj) mangiarsi 
in litro di minestra, 
200 grammi di car- 
ne arrostita, ser pa- 
tate inticre,tre fette 
di pasticcio di riso. 

Quando poi la 
mamma deve con- 
durlo seco in tram, 
che disperazione! 
Giovannino occupa 
più posto di un 


adulto e 1 condut- 
tori, non potendo 
fargli pagare duce 
biglietti, vorrebbero 
ai 





ll più grasso bambino del mondo: 
Giovanni Webb di Pittsburg. 





che almeno ne pagasse uno La sua mam- 


ma. da buona massara si trincera dietro | 


il regolamento che ammette gratis nei car- 
rozzoni i bambmi che non hanno compiu- 
tortreanni Ma ?1 conduttori non vogliono 
credere che quel ragaz- 
zone non abbia ancora 
tre anni 
stazioni vivacissime 
che spesso finiscono 
col dilemma: O paga- 
re o scendere! E qual 
che volta la signora 
Webb scende e st ven 
dica pregando il con 
dluttore di sporgerle il 
bambino fuori della 
vettura. Il povero con- 
«Iuttore che sì accingo 





cia tramortite 

Ma anche questo è 
miente in confronto di 
puel che avviene quan- 
ilo la signora Webb 
dleve punire tl suo bam 
bino somministrando- 
gli degli scapaccetoni 
Fortunatamente Glu 
vannino è buono e la 
uecessità di castigarlo 
sì presenta raramente, 
altrimenti la poverasi 
gnora morirebbe con 
snmata dalla fatica 
Vedete nelle figure 
che po' po' di lavoro 


manima? Quando Giovannino si sente 
prendere per l'orecchio, sintomo della 
burrasca Imminente, si lascia cadere sul 
suolo e non si muove più resistendo pas- 
sivamente col suo peso E la signora 
| Webb deve rotolarlo, trascinarlo fino alla 
sedia più vicina, la 
sciarvisi cadere 
esausta, raccoglie- 
ro tutte Je sue ener 
gie per lo ‘sforzo 
supremo e lissare 
un po' alla volta il 
mastodontico ra. 
gazzo sulle sue gi- 
nocchia Allora. fl- 
nalmente. essa po- 
ne mano alla spaz 
zola e giù. 

Ma in fin deì con 
ti, dopo i! castigo è 
sempre la 
che sta peggio 

Enrico 


Quindi conte- | 


leggermente a quell'im- | 
presa, resta con le brac- | 


deve fare in ifrelle rare occasioni la sua | 


mamma 


(1 corpuscoli che si muovono 
in una goccia d’acqua 





eramente non sì sa ancora con pre- 
cistone se si tratt d'infusori o di 
piante della famiglia delle nliglie 
come più generalmente si erede; ma è cor 
to che se vi capitasse di osservare una goc- 
cia d'acqua non pnra con un microsco 
pio, vi meravigliereste nello scorgere una 
immensa moltitudine di piccoli esseri fi- 
liformi e mobilissimi, trasparenti e ver 
doguol:, e la goccia dacqua vi darebbe 
l'impressione di una pozzaughera piena 
di vermiciattoli 
Quei piccoli esseri sono 1 diafomi Pen- 
sante che in nina goccia d'acqua ve ne 
sono almeno cento. circa tremila in una 
cucchiainta, seicentomila )n un biechiere 
ie im una piccola vasca se ne trovano in 
una quanilta uguale alla popolazione 
| dell'India, che è di 200 milioni di abitan 
ti, o dell'India e della Cina prese insieme 
| Ma non è questa la sola meraviglia 
ctascun diatomo, non appena ha lo spazio 
| per muoversi, si divide in due parti: cia 
scuna di queste partì diventa un diatomo 








Una goccia d'acqua vista al microscopio. 


per conto suo e sr divide a sua volta In 
iduo parti.. e così di seguito. Dopo nn 
mese la prole di un diatomo sale a inille 
milioni. @ quindi immaginate un po 
quanio numerosi diverrà la prole di 200 
milioni di dintomi in trenta giorni! 

E non è tutto ancora Quanilo un diatò 
mo muore, il suo minuscolo scheletro ri 
mane, è totti quer milioni e bilioni di 
minuscoli scheletri vanno n ileporsi nel 
fondo delle acque e col tempo si irasfor- 
mano m pietra. Al Museo di Storia Nn- 
turale di Londra si conserva un blocco 
di pietra trovato in fondo a un lago del. 


l'Australia, Il blocco, che misura circa 
60 centimetri per ogni lato, è composto 
| dei residul di venti bilioni di diatom, 


gioè di venti milioni di milioni, oppure 
| 12.000 000.000 466! 

I.n cosa più strana è che tuttii quei cor 
puscoli che sì agitano vorticosnmente nel 
la gocma d'acqua. come abbiamo detto 
più probabilmente appartengono al regno 
vegetale Sembrerà incredibile che dei ve 
getali sì possano muovere come delle gi 
randole, nell'ucqua, eppure è così... al 
meno fino a quando gli scienziati non 
nvrnuno detto knltima parola 





ss [na corsa di 


mi solamente una corsa tli canotti, 
N ma di canotti automobili! E gli 
chauffeurs? Potete inunaginarve- 


lì: i proprietari dei minuscoli camotti 
non potevano essere che dei minuscoli 
chauffeurs, dei ragazzi dagli otto iti du 
dici ann 

La curiosa corsa fu organizzata teni 
pofadaun certo signor Branger, per mi 
ziativa di numerosi ragazzi, € si svolse 


sul laghetto del Bosco di Roulogne, a Pu-|ricerca di un'ultra bobina. Un altro ra 
rigi, un cantuccero poetico di Parigi tumul- 


tuosa. Era un graziosissimo spet. 
incolo il vedere tutti quei piccoli 
meccanici affaccendati, sulle spon 3 
de del laghetto, intorno alle loro 
piccole imbarcazioni che duveva- 
no partecipare alla corsa! Alcuni 
brandivano gli ordigni per rego- 
lRtre | motori, altri correvano su è 
ciù trasportano le cassette della 
benzina, le scatole del grasso, è 
gridaiuio speranze di vittoria 

Non manconviano le graziose see 
uette 

Un signore sr avvicina ad un 
ragazzo proprietario di un pic- 
colo catrotto elettrico che è una 
esatta riduzione der canotti grati. 
di. Il ragazzo ha le mani sporche 
l'olio ed è occupato a verificare 
I accensione 


3 Un canotto a 
-- Nperate molto nel successo ? trici e 


domanda il signore 

—.Ho paura soltanto di un concorrere 
di Rurdigala — risponde lo chau/feur 
di dieci anni, senza nemmeno alzar gli 
occhi dal lavoro — Però, se l'accensione 
ilel mio battello funzionerà iene, gna- 
dagnerò ui premio Adesso devo cam 

biliare nna bobina 
Fil ragazzo, con la vivacità della suù 
età, è già scomparso ira la folla. alla 


L'idroplano di un concorrente 


L’ARITMETICA DEGLI ANIMALI 


lit credono che 11 saper contare sia 
una prerogattva degli uomini, e non 
sospettano nemmeno che anche le bestie 
facciano in certo qual modo dell'aritme- 
tica. Mentre vi sono dei selvaggi che non 
riescono a contare al di }à del numero 
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Un gruppo di piccoli concorrenti. 


gazzo, armato di una macchinetta foto- 


Un canotto elettrico. 


quattro, troviamo moltissime bestie che 
passano questa cifra specialmente quan- 
do si tratta di calcolare il lavoro che 
fanno 

In certì stabilimenti dove i cavalli com- 
piono trenta viaggi al giorno, si verifica 
che passato questo numgero, essi, senza 
mai sbagliarsi, si dirigano spontanea- 
mente verso le stalle, 





suona nell'aria 


4 motori elet- 
5 eliche 


su 


grafica, st avvicina ul un cnnotto e 
St ccinge nad opertre.. Ad un tratto, 
eco il fotografo alle prese con il pro 
prietario del canotto 

Ti protbisco di fotografare la mia 
timbarcazione! 

Ma 

E'muotite dopo la corsa ti lascerò 
fare. quello ehe vorrat. Adesso no. sì 
fratta di un segreto 
XA un tratto un fischio di sirena ri- 
è i segnale di mettersi 
in fila, e tutti i piccoli chauf- 
faturs aecorrono verso i) punto 
stabilito per la partenza, affol- 
landosi, con le loro imbarca 
zioni fra le braccia Qualche 
minuto dopo tutti erano a po. 
sto; non si aspettava che il 
rido di i Vial » 

Chi vincera? Le migliori pre- 
Visioni sono per il canotto di 
un ragazzo che ha nome Bur- 
digala. Nessuno più parta: 1 
motori rumoreggiano, la par 
tenza è iniminente 

In mezzo nl silenzio generale 
geco l'atteso segnale! I canotti 
partono veloci, seguimi lall'en- 
tusiasmo, dalle grida dei loro 
proprietari che poi, trepidanti 
ed impazienti corrono all'altra 
riva ad aspettare l'arrivo 

Di chi sarà il canotto che per 
per 1 primo toccherà tl traguardo? 
Vineera il favorito ipuello di Burdi 
knla, oppure ce ne sara qualeuno piu 
veloce? 

Ma Varrivo è avvenuto: 1 ragazzi si 
iffollano e si curvano sull'acqua; da 
tutie le parti sì sente pronunciare un 
uome, quello del vincitore: 

— E' Burdigala è Burdigata! 









Burdigala, il vincitore. 


Gl elefanti che, nell'India, irnsportano 


uomini e merci attraverso genndi distan- 
ze, quando è venuta loca solita de! ripo- 
so sì riflutano di continuare a camminare 

Uno serittore ricorda, infine il caso cu- 
rioso di certi buoi che servivano a mettere 
in movimento un mulino ad acqua, e che 
s! fermavano esattamente dopo che sì era 
tiempita la centesima secchia 


n 


ì. Raffreddandosi, ha speranza 
d'aver Mimmo una vacanza. 









3. Amorevole ed enfatica 
gli comincia la grammatica. 


l'insegnante in corsa folle. 





2. Ma che serve stare a letto? 
La maestra è al suo cospetto. 


eni # - iù ù "I ter Mit Ù 
4. Salta Mimmo inorridito 
in un attimo guarito. 


©. Quindi in grembo se lo pone 
e comincia la lezione, 











#1 n ‘id ;A : i 
. #*# = Quella mula è un grande impiccio: 2. Or la biada tenta Checca 
me ne disfo,, — pensa Ciccio. che dall’uscio fa cilecca. 


4. Imprudente, egli si g 


della facile vittoria. 


24 ” MAS «i -5 
S. Ma sfondato vien l'assito ©. Dopo il tragico incidente 
e il sor Ciccio è già punito. mangia Checca quetamente. 








| 


Too e 


——— tim 


- 





rnato era l’Aprile co’ chiari di 


Ne l'onde limpidette d'un rio grosso per nevi 
‘iscquava e sciorinava a "1 sole, arzilla e gaia, 
il candido bucato la madre lavandaia. 
Poco profonde, rotte tra sassolini, snelle, 





mormoreggiando l’acque scendeano 


Li presso una palincola v'era. E Gigi, il figliolo 
settenne, tutto serio in quel suo gioco solo, 
rimboccati fin sopra il ginocchio i calzoni, 

nudo le braccia esperte di geli e solleoni, 

coi piè in molle, aggrappato tenacemente al legno 

— che su le palme e i diti lasciava il solco e il segno — 
tentava e ritentava de 'l torrente il passaggio. 


PRESUNZIONE CASTIGATA 


ui sapeva far tutto, s'intendeva di tut- 
to, metteva bocca in tutto, come aves- 


se tutte le virtù infuse. I compagni di giuo- 
co lo avevano un po’ in uggia per quella 
sua aria di saccente, colla quale parlava, 
giocava, e dava 
consigli più o me- 
no buoni. 
st 

Un giorno i suvi 
amici avevano con- 
certato di fare una 
gita a cavallo... di 
somarelli, e di per- 
lustrare tutti | 
monti vicini. 

Quando gliene 
fecero la proposta, 
egli arricciò il na- 
so ed esclamò: 

Ma vi pare; 

un conte Gino Val. 
verdi su una bestia 
simile?... Piuttosto 
verrò a cavallo! 

— A_ cavallo? 
Ma se non sai 
neppure montare, 
povero Gino! 

— Non so mon- 
tare? La vedremo! 

E tutto arrabbiato lasciò i compagni. 11 
giorno dopo, alle quattro del mattino, tut- 
ti erano pronti, 

Innanzi a tutti, Gino che trottava su un 
bellissimo poney di razza, e dietro i cinque 
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on 


In van! Chè sempre, stanco del suo precoce saggio 
di destrezza e vigore, poco oltre il mezzo, a pena 
trovava in sè la forza di risalir la schiena 

E non voleva però darsi per vinto, 

« A troppo dura impresa ti sei, Gigetto, accinto 
(uscì a dirgli la madre, senza rimbrotto o lagno): 
bada di non pigliare — contro tua voglia — un bagno!» 
Sorrise egli, e rispose: « Ritenterò l'estrema 

volta la prova: il cuore vedi che non mi trema!» 
‘Temerario non era l'ardlito fanciullino, 

infatti: basse l’acque, l'aiuto era vicino 

Si riappese: a labbra contratte, irrigidendo 

il corpicciuol vibrante ne lo sforzo tremendo, 
superò il mezzo: e quasi cra a l’opposta spunda 


| quando fiaccato, affranto abbandonossi a l'onua. 


men brevi. 


a cascatelle 


er 






Lo raccolse la madre, lo riscaldò, svestito 
d'altri panni l'avvolse, Ma Gigi era avvilito: 
nè si potè cavargli di bocca il giuramento 
che mai più non avrebbe affrontato il cimento. 
Vittorio Amedeo Arullani. 
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| compagni che camminavano lentamente | la... se voglio, fo galuppare il mio cavallo 


portati dal passo uguale e misurato dei cin- 
que somarini grigi e ben pasciuti. Ben pre- 
sto si entrò nel bosco. Gli alberi si dirizza- 
vano neri verso il cielo azzurro, non anco. 
ra rischiarato dall'alba. l sei amici segui- 
tavano a trotterellare chiacchierando e ri- 





| dendo. Ad un tratto Gino, che si pavoneg- | 





giava sul suo cavallino baio, si volse € 
sorridendo ironicamente chiese ai com- 


pagni : 


— Dunque, che ne dite? So o non so sta- 
re splendidamente în sella? E questo è nul. 





come se fosse nel prato di mio zio. 

Questa spacconata fore rider gli altri che 
lo guardavano quasi compassionevolimente, 

Gino, inviperito, vokò il cavallo e lu 
spronò violentemente. Hl piccolo destriero 
nitri, furioso, poi si slanciò di galoppo nel 
bosco nero e pericoloso. Ginv si era ag- 
grappato disperatunente al collo dell'ani- 
male, non udendo più nulla, con un ronzio 
sinistro nelle orecchie, e le gambe inerti 
fiacche ai lati della sella. 

Ad un tratto il cavallo si fermò di colpo 


puntando le zampe nervose. Gino si senti 


limceiato in aria, e ricadde pesantemente in 
un cespuglio. Nun si mosse. Il piccolo im- 
prudente era svenuto. 

Quando si riebbe vide i visi dei suoi amici 
chini su lui, e ricordò tutto, 

4 

I compagni lo presero delicaiamenie e lc 
posero a cavallo di un asinello che attende- 
va legato ad un albero, 

Il cavallino domato da un po' di zucche- 
ro, ubbidiva ora ud uno dei compugni di 
Gino, non più vergognoso di montare 1l 
paziente somaro. 

Il ritorno fu triste, ma forse il fava. 
tuoso era guarito dal suo difetto. 


L. Masciello 
PER I FILATELICI 


La nota Ditta E. COSTANTINO che ha sede 
a Milano in Corso Vittorio Emanuele, 22 (in- 
terno) dal 5 Luglio at 25 Agosto riceve commissioni 
e offerte a questo indirizzo: 


VILLA CORBERA - CASAMICCIOLA (Isola d'Ischia) 


[A completamento dell'annuncio apparso in seconda 
Copertina del n. 27 (27 giugno 1909) del Corriere 
dei Piccoli). 
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LO ZAMEDA SI DIVERTE 


(Continuazione vedi N. 27, pag. 11-12). 


Riassunto della parte pubblicata: Aci precedenti capitoli, Roberto, Anlea, Gio- 
vanna, Cirillo e l'Agnello, il più piccino, sono condotti dai genitori in villeggiatura in 
una bella casetta di campagna. I fanciulli si divertono un mondo facendo delle escursioni 
nelle vicinanze. Un giorno che sono andati presso una cava di pietre, per trastullarsi con 
le sappette e le vanghe, veggono nella buca scavata dai lor0 strumenti saltare una strana 
creatura col corpo coperto di peli e gli occhi a telescopio. Meravigliali, cominciano a 
intervogario. La strana creatura è uno Zameda, e può appagare ogni desiderio. 1 ragazzi 
desiderano di esser delli come il sole, e lo Zameda dona loro una bellezza radiosa. È un 
inconveniente, perchè la loro domestica Marta non riconoscendoli, non vuole farli entrare 
in casa. Stanchi s' addormentano all'aperto. Sollanto quando ‘a loro bellezza è sparita pos- 
sono rientrare in casa. Il giorno dopo chieggona allo Zameda dell'oro a mucchî. Sono 
esauditi. La cava è subito piena di monete coniate. Essi s'affrettano a riempirsene le tasche. 
Cercano di spendere il denaro in paese; ma nessuno lo vuole. Vogliono comprare un cavallo, 
ma fl padrone della scuderia chiama una guardia. Li incontra Marta mentre sono condotti 
dal delegato. Nell'ufficio del delegato accade una scena: i ragazzi non hanno più le monete, 
perchè col tramonto sono sparite, La maitina appresso i ragazzi pensano di riandare dallo 
Zameda. Per distrazione Roberto desidera di non avere il fastidio dell'Agnello e dice: “Come 
vorrei che qualcuno se lo pigliasse ! ,, Detto fatto, tutti desiderano il piccino. Una signora 
lo rapisce, due domestici si prendono a pugni per averlo, e a stento i fratelli lo trafugano. 
(’na compagnia di zingari vuo! trattenere l'Agnello, ma fortunatamente al tramonto nes- 
suno lo vuole più. Qualche giorno dopo, i ragazzi chieggono allo Zameda il dono delle 
ali. Sono subito accontentati; ed eccoli volare al disopra di prati, campi, boschi e paesi. 


Poi sentono fame. 


CAPITOLO IX. 
Allamati. 


— A me pare — disse Cirillo, mentre gli 
altri tacevano — che rubare sia sempre 
rubare, anche quando si hanno le ali. 

— Ne sei convinto? — disse Giovanna 
vivamente, — Quando si hanno le ali si 
è come uccelli e nessuno dice che gli uc- 
celli non rispettano le leggi. Ad ogni mo- 
do, che se qualcuno lo dice, gli uccelli 
fanno lo stesso il loro comodo, e nessuno 
li sgrida e li mette in prigione. 

Non era tanto facile posarsi su di un 
albero come forse s'immagina, perchè le 
ali erano larghissime. ‘l'uttavia vi riusci- 
rono e le susine, in verità, erano molti 
dolci e suocose. Per fortuna, solamente 
quando ne ebbero avuto abbastanza delle 
susine, i ragazzi videro un uoino tarchia- 
to, che sembrava fosse il proprietario del- 
l'albero, venire di corsa dal cancello del 
frutteto con un grosso bastone, ed essi 
in uno istesso momento liberarono de ali 
dai rami dell'albero e si misero a volare. 

L'uomo si fermò subito, con la bocca 
aperta. ì 

Egli aveva veduto le cime dei suoi al- 
beri agitarsi e piegarsi e si era detto: 
u I monelli vengono ancora a darmi 
noia!» ed era accorso, perchè nella pas- 
sata stagione i monelli del villaggio gli 
avevano insegnato che bisognava tener 
d'occhio le susine. 

Quando Antea guardò giù e vide la 
booca del campagnuolo aprirsi lentamente 
e restare così, e la sun faccia diven- 
tare verde e color di malva, gli gridò : 

— Non vi spaventate — e cercò nf- 
frettatamente nella tasca una lira che 
aveva un buco. perché la ragazza vo- 
leva sospendersela al collo con un na- 
stro, come portafortuna. Ella svolazzò 
intorno allo sfortunato proprietario delle 
susine, e disse: 

- Noi abbiamo preso parecchie delle 
vostre susine, ma pensavamo che non 
fosse un furto, mentre ora non ne siamo 
del tutto sicuri. Eccovi quindi una lira 
per pagarvi. 

Antea piombò addosso allo spaventato 
coltivatore di susine, e gli fece scivolare la 
moneta in una tasca della giacca, pai con 
puchi colpi d'ali raggiunse gli altri. 

11 campagnuolo cadde all'improvviso e 
pesantenente sull'erba. 

— Bene, sono contento — egli disse. — 
Deve essere stata  un'allucinazione. Ma 


questa è una lira — egli prese la mo- 
neta e l’addentò — ed è una lira davvero. 
Bene, da oggi in poi sarò più ragionevole, 
non mi ubbriacherò più... Meno male che 
erano solunente delle 
ali. Mi è parso di ve- 
dere degli uccelli, men- 
tre non ve né sono, 
non ve ne sono affatto. 

Egli si levò lenta- 
mente e pesantemen.: 


« Il campagnuo'c cadde all'improvviso c pesantemente 
sull'erba ». x 


e ritornò a casa e fu così gentile con la 
moglie quel giorno, che Ja donna si sentì 
felicissima e disse fra sè: «Qualche cosa 
deve essere accaduto al mio uomo. » Ed el. 
la diventò vivace e si mise un nastro jat sr- 
no al collo, e sembrava così graziosa che il 
marito fu più gentile che mai. In tal 
modo forse gli alati fanciulli veramente 
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fecero una buona azione in quel giorno. Se 

è vero, fu quella la sola, perchè, in veri. 

tà, non vi è niente che possa mettere in 

agitazione come le ali. Ma, d'altra parte, 
se si è in agitazione, niente come iz ali 

apporta la calma. Era proprio questo il 

caso del terribile cane che si slanciò con- 

tro i ragazzi, quando essi cercarono di 

stringersi il più possibile nelle ali e si 

uvvicinarono all'entrata di una cascina per 
chiedere una crosta di pane o di forn.a3- 
gio, poichè, inalgrado le susine, essi era- 
no più affamati che mai. 

on c'è da dubitare che, se i quattro 
fossero stati dei ragazzi comuni è senza 
le ali, quel terribile e nero cane avrebbe 

divorato un pezzo delle scure gambe di 

Roberto che era il più vicino. 

Ma al primo mugolio vi era stato un 
agitarsi di ali, e il cane aveva cessato di 
torcere la catena ed era rimasto ritto sul. 
le gambe posteriori come se avesse voluto 
anche lui volare. I ragazzi tentarono di 
avvicinarsi ad altre cascine. Ma dove non 
c'erano cani, la gente era troppo spaven- 
tata per non mettersi a gridare; e, alla 
fine, quando già erano quasi le quattro, 
e le ali erano diventate rigide e stanche, 
essi scesero sul campanile di una chiesa 
e tennero consiglio di ca 

— Non pissiamn fa. 
re a volo tutto !l cam 
mino che ci separi da 
casa, senza aver prima 
pranzato o fatt: me- 
renda! — disse Rober- 
to con la ferma volontà 

che gli veniva dalla di. 

sperazione. 

E nessuno. vuo! 
darci da desinare è 
nemmeno du far me- 
renda — disse Cirillo. 

— Forse il parroco 
«itrà disposto ad nccun- 
tentarci — suggerì An- 
tea .— Ci crederà de- 
gli angeli. 

. — Ma tutti possono 
vedere che noi non sia- 
mo angeli. Non vedi le 
scarpe di Roberto e lo 
scialle di Cirillo? 

— Bene — disse Cirillo deciso — se 
il puese non vuol venderci le provvigioni, 
noi le prendiamo, Così si fa in guerra. 
Del resto, anche nei racconti il fra- 
tello affezionato non lascia mai le sue 
sorelline morire di fame in mezza all'ab- 
bondanza. 

— Abbondanza? — ripetette Roberto. E 
gli altri guardarono vagamente le nude la- 
stre di piombo del campanile e mormora- 
rono: — In mezzo all'....? 

— Sicuro — ripetè Cirillo con convinzio- 
ne. — Sulla facciata della casa del par- 
roco vi è la finestra di una dispensa, e 
dentro io vi scorgo delle cose da mangiare : 
un pollo rifreddo, prosciutto, una torta, 
delle frutta. E’ una finestra piu:tosto al- 
La, ma con de ali.... 

— Come sei intelligente! — disse Gio- 
vanna. 

-— Non è gran cosa — disse Cirillo con 
modestia. — Qualsiasi generale nato, 
Napoleone. o Garibaldi, avrebbe veduto 
quello che ho veduto io. 

— Mi sembra una cosa melto disonesta 
— disse Antea. 

— E' una sciocchezza! — disse Cirillo. 
Non sarebbe bene che mettessimo 





insieme i nostri gruzzoletti e li lasciassimo 
per pagare ciò che prenderemo? 
Antea sapeva persuadere e stava propria 
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per scoppitre in lagrime, perchè è doloro- 
so trovarsi nell'istesso tempo terribilmen- 
te affamati e prossimi a malfare. 

— Almeno una parte dei nostri danari, 
— risposero gli altri. 

E tutti rovesciarono le tasche sul tetto 
di piombo del 
campanile, do- 
ve i visitatori 
da qualche 
centinnio d'an. 
ni andavano 
incidendo i lu- 
ro nomi e de 
miziali delle 
loro. fidanzare 
con il temperi. 
no. Essi ave- 
vano cinque li- 
re fra tutti, ed 
anche la co- 
scienziosa An 
tea ammise 
che cera trop- 
po pero pagare 
un pranzo per 
quattro  perso- 
sone. Robert 
disse che tre li. 
re bastavano e 
fu stabilito fi- 
nalmente che 
Questo — prezzo 
cra onesto, 

Così Antea scrisse diciro In sua ultima 
pagella, che per caso teneva in tasca 
e dalla quate strappò il suo nome e quello 
della scuola, la seguente lettera: 

«Curo e reverendo parroco, Noi siamo 
molto affimati perchè abbiamo volato 
tutta Ja giornata, e pensiamo che non si- 
guilica rubare, se si mangia la roba al- 
trui, quindo si ha fame da morirne. 
Ci spaventa Pidea di parlarvene per paura 
di sentirci dire di no, perchè naturalmente 
voi sapete tutto quello che riguarda gli 
angeli, ma non vorrete pensare che noi 
siamo angeli. Noi prenderemo solamente 
le cose più necessarie, e non la torta, per 
mostrarvi che non lo facciamo per ingor- 
digia, ma per vera fame. Noi non siamo 
però ladri di stradi.... » 

— Non andare per le lunghe dissero 
tutti gli altri d'accordo, E Antea aggiunse 
in fretta: 

«Se vi fosse possibile, vedreste che le 
nustre intenzioni sono oneste, © troverete 
qui unite lire tre per dimostrarvi la no- 
stra sincerità e gratitudine, Grazie per la 
vostra gentile ospitalità, Noi quattro. » 

Le tre lire furono messe nella lettera, 
ed i ragazzi rimasero convinti che quando 
il parroco avrebbe letto il loro scritto avreb- 
be compreso tutto, come qualsiasi perso- 
na che non avesse visto le ali. 

- Adesso — disse Cirillo, la nostra 
impresa non è senza rischio. Sarà meglio 
volar giù dall'altro lato del tetto e poi 
librarci basso attraverso il cimitero e In 
macchia. Sembra che da quella parte non 
ci sia nessuno, ma non si sa mai... La fi- 
nestra guarda sulla macchia ed è nascostit 
nel fogliame, come una finestra delle fa- 
vole, lo entrerò e prenderò le cose che ci 
occorrono; Roberto e Antea prenderanna 
tutto quello che io porgerò ipro attra- 
verso la finestra, e Giovanna farà la guar- 
dia — ha una buona vista — e zufolerà se 
qualcuno si avvicina, 

Non voglio sostenere che questo rubare 
che facevano i ragazzi, fosse una cosa 
onesta. Posso solamente dire che in quella 
occasione, non sembrava di rubare ai 
quattro affamati. Ta loro azione appari- 


















Me sriiaa 
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va alla loro mente come una onesta e ra- 
gionevole necessità, Ad essi non era miu 
capitato d'apprendere che un pollo arra- 
sto, del prosciutto, la metà di un pano, 
ed una bottiglia di acqua di seltz, non sì 
potessero comprare nei negozi per tre lire. 
Queste erano le cose necessarie che Cirillo 
porse fuori della finestra quando, del tut- 
to inosservato e senza ostacoli e sorprese, 
egli guidò i suoi fratelli all'allegra impre- 


« E tutti rovesciarono le tasche sul tetto di piombo 
del campani e. » 


ore 


sn. Sentì che l'astenersi dalla torta e dalle 
frutta, era un vero ntto ervico e io sono 
d'accordo con lui. 

Non era l’istessa cosa per l'acqua di 
seltz. I ragizzi ian potevano fare a meno 
di bere qualche cosa, ma poichè il none 
essi 


del fabbricante era sulla bottiglia, 
furono convinti che gli sa- 

rebbe stata restituita in 
qualunque luogo l'aves- 

sero lasciata. De avesse. n 
ro avuto tempo, gliela 1 
fv.vvbiro riportata essi 
stessi. Il fabbricante abi- 
tava in città e quindi non 
c'era da allontanarsi mol- 
to dalla strada per anda- 
re a casa, Fu trasportato 
tuito sulla cima del tetto, 
e le vivande furono diste- 
se su un foglio di cart 
da cucina che Cirillo ave. 
va trovato nella dispensa. 

Mentre egli stendeva il 
foglio, Antea disse: 

— Non credo che la 
carta sia necessaria. 

-- Al vontrario, — ri- 
spose Cirillo. — E' pur 
necessario mettere le vi- 
vande su qualche cusa 
per tagliarle; e, l'altro 
giorno, il babbo ha detto 
che si prendono delle ma- 
lattie per i zgermini che 
sono nell'acqua piovana. 
Qui c'è stata una gran 
quantità di acqua piova- 
na e quando cessi si asciu- 
giu i germini rimangono 
e noi morremo tutti di scalattina. 

- Che cosa sono i germini? 

— Piccoli oggetti che si muovono e si 
possono vedere col microscopio — disse Ci- 
rillo con aria di scienziato. — Essi appor- 
tano qualsissi malattia, Son sicuro che la 
carta è mecessarin proprio come il pa- 
ne, la carne e Pucqua. Ed ora comincia- 
mo. Oh. non ci vedo più, tanto sono nf- 
famato! 
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Non è mia intenzione descrivere la me- 
renda che i ragazzi fecero sulla cima del 
tetto. Potete abbastanza bene immaginare 
quel che può essere il tagliare un pallo 
e il resto con un temperino che ha 
una soli lita, una lama che deviava 
quando era appena entrata a metà. ‘l'utta- 
via vi riuscirono. Il mangiare colle dita è 
difficile e pouco pulito, e i piatti di carta di- 
ventano presto pieni di macchie e orribili 
a vedersi. Ma v'è una cosa che non potete 
immaginare; come si comporta l’acqua di 
seltz quando vi provate a berla direttanen- 
te dal sifone, specialmente se è molto 
pieno. 

Ma se l'immaginazione non vi itiuta, fa- 
tene l'esperimento, e vi sarà facile prova- 
re da voi stessi se vi riuscirà di convince- 
re qualche persona a darvi un sifone. Se 
volete fare un vero & serio esperimento, 
mettetevi il tubo in bocca e premete il ma- 
nico all'improvviso con molta for- 
zi. Sarà meglio fare questo espe- 
rimento quando siete soli e al 
l'aria aperta. 

In qualsiasi modo si mangino, 
il prosciutto e il pollo e il pane 
fresco sono ottime cose, e nessu- 
no ricusa di essere rinfrescato un 
< poco con dell'acqua di seltz in una 
giornata veramente bella e calda. Ciascuno 
fu allegro durante il pasto, e ciascuno inan- 
giù quanto più potè : sia perchè tutti erano 
terribilmente affamati, e sia perchè, cu- 
me dicevo, il prosciutto e il pollo e il pane 
fresco sono ottime cose, 

\desso oso credere che vi surete accorti 
che se vi è capitato di dover aspettare il 
pranzo oltre il solito, avete poi mangiato 
molto più dell'ordinario, e restando sotto il 
sollione sulla cima di un campanile ù 
in qualsiasi altro posto siete 
diventati stranamente assonnati. 

E appunto Antea, Giovanna, Ci- 
rillo e Roberto si trovarono nel. 
l'istesso caso vostro; e quando eh- 
dr bero: mangiato tutto quello che 
potevano mangiare, e bevuto tutto 
quello che potevano bere, diven- 
tarono in modo strano assonnati, 
e speciadmente Aniea che si era 
levata così per tempo. 


‘ omtinena; 


E. Nes bit. 







“ Ro*erto e Antea prendevano tutto 
quello che Cirillo porgeva loro attraverso 
Is Sinestra... » 


ini 
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« LA PALESTRA DEI LETTORI » 


wr ———- —- TI 


AVVERTENZE .- => 


Non si accettano, per questa rubrica, che lavori scritti o disegnati su car- I 
tolina postale 0 cartoncino delle stesse dimensioni, Si fa un’eccezione 

| per i biglietti postali; ma i manoscritti e i disegni mandati in busta chiusa 
sono sempre cestinati. 

Le cartoline o i cartoncini debbono essere usati da una sola parte e firmati 
sotto lo scritto, Se in una cartolina si mandan più lavori, la firma e l'indirizzo 
| dell’autore debbono essere ripetuti sotto ciascun lavoro. | 

I lavori pubblicati nella ‘‘ Palestra,, sono compensati agli antori con una | 
cartolina vaglia di Lire Cinque. Le cartoline debbono avere questo preciso || 
indiri : Il 

| , Palestra, Casella Postale 913, Milano. | 


pai sa di 








L 
iero, con l'uiuto della mamma, ha gua- | Asinmetica divertente, 

dagnato le cinque lire della « Palestra ». In una conversazione, una signora al- 
E' fuor di sè. A tavola, mentre mangia, | la quale domandai quanti anni avesse, 
riflette a voce alta; | rispose: 

— Oggi mangiamo senza spender soldi. Siamo tre sorelle; Annetta, Emilia 
Paghiamo tutto con le cinque lire del | e Adele che suno io. Annetta ha cinque 
Corrierino.... 

Suona il cunpanello : c'è il cappellnio 
con la paglietta. 

— Come sono contento! — dice Piero. 
— Quest'anno mi pago la paglietta da me. 
Adopera, mamma, le mie cinque lire del- | 
la « Palestra ».... 

Ed ccco che capita la vecchia serva, | 
quella di tanti anni fa, E' malata. Ì 

Mammi, se tu fe dessi quello scudo 
che ha portato il portalettere?... | 

Alle quattro Piero torna raggiante dal- 
la scuola. 

— Il professore consiglia a chi può di 
comperare l'Arte nel mondo antico. Costa 
sei franchi. Se permetti, mamma, me lo 
prendo. Ho le cinque lire del Corriere... 
e un'altra me Ja dài tu! 

E che altro farai — chiede la mam- 
ma con quelle cinque lire?,,. 


anni più di me, Emilia ne ha sette di 
meno e tutto insieme ne abbiamo settanta. 
Calcolate e dite quale è la mia età è 
quella delle mie sorelle. (1) 


itbbo, chi sono i posteri? 
Quelli che vengono dopo di noi. 

Dopo dieci minuti di cammino : | 

— Babbo, lasciamo passare i posteri che 
CI seguono, 

Il babbo si volta e vede una dozzina di 
asinelli che, carichi di frutta, si recavano 
al mercato, 





Sor Ciccio si mette le mani... dove aveva i capelli 
perchè non trova più la Checca. Cercatela voi. 


igetto: — Oh! mamma!... ora com- 

prendo perchè lo zio Carlo quando vual 
leggere il Corriere dei Piccoli mi chiude 
in camera, 

Mamma: — Perchè? 

Gigetto; — Per non sembrare più cu- 
rioso del suo nipotino. 


glime dei gusci d’uova, toglietene la 
pellicola aderente all’interno e pesta 
teli o macinateli sino a ridurli in sottilissi- 
ma polvere. Stemperate poi questa polvere 
con un poco di aceto bianco molto forte, 
e lasciate la mistura in riposo per alcune 
(Dopo 5 mesi) ore; ne avrete una poltiglia liquida, la qua- 
— Ecco qui il risultato: le, con un pennellino, distenderete delicata- 
I ga na mente sopra delle frutta che poi lascerete 
andati tutti a furia di grat» | ASCIUSAITE, Quando 
tarmi la testa. | l'intonaco sarà 
ben seccato, le vo- 

stre frutta rimarran- 
no come rivestite di 
un guscio d'uovo; e 
sarà bello veder por- 








— Bella cosa è stata quella 
del « Corriere dei Piccoli » 
di creare la « Palestra dei 
lettori»; c'è da grattarsi pa- 
recchio la testa, ma poi 5 
Mreltte sono sicure !... 








rendete un po' di gomma arabica sciol- 

ta, e con un pennello fate un nome od 
ino schizzo su un foglio di carta. Lo fate 
asciugare, poi con un pezzetto di matita 
contè (da sfumo) fate scomparire i segni | tare in tavola frutta 
lasciati dalla gomma. Poi mettete il foglio | che, pur conservando 
in una bacinella d'acqua, lo ritraete, e | la loro forma natu 
lo lasciate asciugare. Le parole scritte con | rale, avranno l’a- 
la gomma restano bianche, e lo sfondo | spetto  d’altrettante 
fatto dalla matita rimane nero. uova. 





ino all'essune d'aritmetica. 
Il maestro gli domanda : 
— Conusci la tavola di Pitagora? 


ll maestro ; - 


| 
| 
| Nino: — Nossignore. 
| 
| 


Perchè? 
Nino, semplicissimo : 
vitato mai a pranzo! 


— Non m'ha in. 


| 1 SLA f 

{UP uomo aveva 31 anni e quando ricor- 
reva il suo compleanno, aveva sempre 

fatto un regalo ai suoi amici, fin dalla 


Lot aveva fatto 






<< 





bestia è questa pelle ? E” 
tua ? 


— Si, è mia! 


Molto bella! Di che 





sua nascita. Ma durante questi 31 anni egli 
i a iù di 7 doni. 
Come si spiega? (2) 





a ( 


— Senti, figli» mio, tu 
devi avere una grande dispo- 
sizione per la pittura. 

— Perchè? 

Perchè me ne fai di 
tutti i colori, 


L_0 maestra insegnava ai bambini di pri. 

ma clementare la numerazione dal- 
l'uno al dieci, E i bambini, tutti ad una 
Vuce, con un ritmo poco melodioso in ve- 
rità, ripetevano ; Uno... due... tre... quat. 
tro... cinque... sel... Cc. 

Dopo un'ora di repliche, Tonino, un de. 
monietto di sette anni, alza In mano come 
per chiedere la parola alla maestra. 

— Cosa vuni, Tonino? Una delle soli- 
te, già... 
| No, signora mmaestra.... volevo do- 
mandarle perchè a noialtri che siamo pic- 
cini lei insegna tanti numeri... mentre in 
piazza d'armi, ai soldati che sono vec- 
chi insegnano solo: Uno, due... Uno, 
due....? 


I giuveo dei cucchini. 

Se i giuocatori sono io si scelgono 9 
cucchiai, che sì pongono in mezzo alla ta- 
vola. Una persona racconterà una storiel- 
la, e procurerà di farvi entrare la parola 
cucchiaio, | giuocatori, quando la odono, 
devono procurare di impadronirsi di un 
cucchiaio. Chi non riesce, dovrà raccon- 
tare a sua volta. Naturalmente le storiel- 
le debbono essere interessanti, perchè l'at- 
tenzione di chi giuoca non rimanga con- 
tinuamente fissa ai cucchiai, 

Inoltre chi narra deve fingere, tratto 
tratto, di star per pronunciire la parola 
e poi dirne una affatto diversa, perchè il 
giuoco riesca brioso. 








Un bambino sporco diventa... porcospino. 





L'ULTIMA GRANDE INVENZIONE ITALIANA 
Dattilografi tutti ed ovunque! 


TORRANI & C. - MILANO 


Via Cappellizmi N. 10 


Giovanetti, 


Una merat Lyjliosa macchinetta è appar. 
sa dì questi giorni per vvi în commercio 
Fatevela regalare dui vostri genitori. Essa 
è utile, solita è semplice 

Basta premere il bottone sopra le 
tere che vi abbisognano e voi ottenete In 
parola, la frase, l'indirizzo, lo scritto che 
vi occorre nilidamente impresso sur una 
striscia di carta gommata che può essere 
applicata dove volete 
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SONO LA MACCHINA DA SCRIVERE TASCABILE" 







MI SI COMPERA CON SOLE 20 LIRE 







FABBRICATA DA TORRANI & C. - MILANO 











GRANDEZZA NATURALE 





sunvemente profumata, E la 








del Dott. PARKING 

— Questa geniale 

preparazione otte- 

nuta dopo lunghi 
© sol 


solerti stuai, riesce ll miglior rimedio di uso esterno | 
contro gli eczemi secchi, umidi, cronici, crosta lattea del | 
bambini, ecc 
Il vasetto L. 2,25 -(/runco di sorto L. 2,50) 
Rivolgersi esclusivamente alla Premiata Officina Chi- 
mica dell'Aquila — Milano, via S. Calocero, 25. 








L.. 12, 4 bout 


arm A MENAGINI 
Naro 


io SU SICURO BEL 





Epilettici! Nervosi! Potveri Cassarini di Bologna 


NO N PIU 


MIOPI, PRESBITI e VISTE DEBOLI | 


Untco © solo prodotto del Mondo, che teva ia stan- 


chezza degli occhi, evita il bisogno di portare gli | 


occhiati. Dà una invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario, Opuscolo spicgativo gratia, scrivere: 
C. LAGALA, vico 2, San Giacomo, 1, Napoli 











IL “PATH 


Dischi doppi 28 cm. L. 4.5 





ULTIMA INVENZIONE !! - LE CONQUISTE DELLA SCIENZA 1! 
I cilindri di cera sono stati abbandonati per | Dischi a punta di metallo e questi, a loro volta, peri DISCHI A PUNTA DI ZAFFIRO 


che sono gii unici che danno l'assoluta verità della voce umana, 


Estesissimo repertorio di opere moderne eseguito dai celebri artisti: CARUSO, TITTA RUFFO, 
CELESTINA BONINSEGNA, BASSI, SCHIAVAZZI, EMMA CARELLI, GEMMA BELLINCIONI,ecc. 


COLLEGIO MILITARIZZATO A. GABE LI 


UDINE 
Corsi regolari di preparazione per gli esami di ottobre 

A richiesta si fanno Complessivi fissi speciali 
per le vacanze, senza obbligo dell'uniforme. 
Scrivere per schiavimenti alia Direzione 






















Nuovissimo Sport per 
piccoli n adulti. Sosti» 
tuisce il Dinbolo, it Ten- 
nia, Tambnrello, cee, B* 
più divertente c meno 
pericoloso degli altri. 
Si ginoca u solo e a cop- 
| /pie.- Giuoco completo per uno 
L. 4,60, due I.. 8,60 franco porta 
iS. B. Bollero, Via Amedei, 7 - Milano. 












uratevi solo colle celebri 


roy 


| 


Ì 


crema ideale, la preferita dalle 
signore eleganti 


Perla ===» 


ne bianca, fresca, bella, morbida e vellutata. 
Per le sue qualità disinfettanti essa arresta e ri 
tarda anche l'opera devastatrice delle rughe. 
tilegante vasetto L. 2, franto di porto I, 2,60, 
Richiederla esclusivamente alla Premiata O?Acina 
Chimica dell'Aquila. Milano, via S. Calocero, 25 


_ SEGRETO 


per far crescere i capeili, barba e baffi in pocîitissito 
tempo. Pagamento «dopo il risultato. Da non confon 
dersi con i soliti impostori 

GIULIA CONTE, Strada Corsza, 10, NAPOLI. 

diciclette STYRIA » Molociclette REPUBLIC e STYRIA 

Macchine da scrivere HAMMOND 

Casse forti TANCZOS-VIENNA 
Automobili LAURIN-KLEMENT 
6+7 8-9 10-12 16-18 24-28 HP 
Eccetto Automobili, vendita anche rateale, 


Chiedere Cataloghi, riferendosi presente avviso e 
{ specificando articolo desiderato. 


! J. WOLLMANN, PADOVA - Rappresentante. 


COCA BUTON 


Volete, piccoli lettori, che il babbo e la mamma vivano cent’anni in perfetta salute? 


il celebre igienista Senatore PAOLO MANTEGAZZA. 





In vendita presso tutti i Rivenditori d’Italia 


19, Via Dante - IL “ PATHEFONO,, - Milano - Via Dante, 19 


CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 





73 è la sola macchina parlante perletta 
e Iunziona senza punta. 


| Pregateli di bere tulti i giorni un bicchierino di COCA BUTON (il liquore che fortifica), come consiglia 
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è ceri 
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CORRISPONDENZA 


dele, quando la zia Mariù ha 
preso il comando della sua t0r- 
retta, credeva proprio che la 
e (iorrisponfdenza » dovesse trat- 
tare semplicemente di bambini, 
li passeretti di prima piuma: 
ma le cose sì sono andate e si 
vanno ogni giorno complican- 
do: perchè son venute le sorelle griunli, 
i irntelli IHeeisti, 1 «nipotini» poeti, le 
sposette, le mmmme, le mmestrine:.. I» 
bintabole! Quando mi arriva una posta 
come questa settimana lo non so proprio 
flu chi convinciare e come hadare n tut- 


‘ti. La mamme di hambolone e le muni- 


fitenti donatrici di Renzo e Lueia devono 
avor pazienza fino alla prossima volta: 
quella sarà In loro beneficiata, una cor- 
rispondenza mita di bambole... e per 
ipuesta. volta non mi devono tenere il 


broneio.... 09) 


O! dunque da chi si comincia? Dalla più 

lontana, da nna nipotina che per vo- 
lar mi, dnvyero dovrebbe esser romdino.. 
e che si scusa di scriver male (serivi be 
nissimo, invece) perchè brre... fa un ta! 
freddo mentre serive... Venite tutti qui 
che ve la presento questa nipotina che si 
soffia sulle mami nel mese di Inglio, E 
una piccola italiana dell'Argentina, si 
chinma Laura Barbolli Coda, e sentite cha 
fosa dice; che la zia Mariù ha un reg- 
gimento di nipotini, grandi è piecoli, au- 
nidati a Buonos Afres 

Oh buon giorno, sari isipotini Portegni 
ché non eonosco, piccoli e cari Noretti ita- 
liani che crescote sn un'altra terra. Si 
curo che la zia Minsiù ci vnol venire in 
mezzo a voi, co sitoi passeri nali o ere 
sciuti in Italia, Sii come ci veniamo, Lau 
rina? Metteroano un po' del nostro ani 
ino dentro Je lettere che spodiremo a vot 
E° così bellino che Vamicizia getti i suoi 
ponti leggiadri e resistenti e unisca dei 
bambini che miglinia di miglia separano, 
che sono in terre lontane e diverse e che 
pure sono fratelli perchè sun nati dallo 
stesso Ceppo e parian la stessa lingna! 

lo faccio ora questa proposta. Nomino 
Lamra Barbolli Godi (Valentin Gomez 
1788, Bnonos Aires, Repubhlici Argentina. 
questo è il suo indirizzo) segretaria e in 
termedinria da ambo Je piurtli: tutti | 
nipotini sia argentini che italiani i quali 
desiderano avere dei corrispondenti de- 
vono serivere a lei che indicherà nd 
ognuno un corrispondente adatto e vo- 
lonteroso, Quesin sarà la legna dei bam 
bini Hinlo-Argentini: i bambini nrgentini 
umeranno ancor più TItalia di eni co- 
nosceranno l'animo amieo nitriverso le 
leniere dei loro inniehetti, e i bambini 
ialinni impareranno a famnigliarizzarsi 
con pensiero di gratitudine e di desi 
dderio col nome di queste. terre focon- 
lo di tanta riechezzo, generose di tan- 
ti ospitalità, dove milioni di italiani vi- 
vono e prosperano, che vi han fondato 
una Stalin nnova col loro lavoro e i loro 
ricordì, e dove sarebbe così ntile chid 1 
miei piecoli, diventati grandi, scinmassero 








un giorno, rafforzundo i due paesi nello 
stesso tempo: sfollando la vecchia Italia 
che non può dar nutrimento a tutti | suoi 
teli, e rinvigorendo la giovane Italia che 
mon hi praccia e uomini abbastanza per 
sfruttàr Je sne immense naturali mic 
chozze! 

E questa lettera lunga e buoma buona, 
timida e om po malinconien, di chi è? 
Ancora di nna manuna, la mamma di 
(iiuvannino, vedete, solo così dicon le 
mamme: « io ho ventinove anni; in- 
vecchio, zin  Mariù, ma non ci pen- 
su molto nè mi sgomentia quesio fat- 
to naturale; sale ho un gran desiderio 
che negli anni apportatori per me di vee- 
eninia, il piccino mio cresea buono, one 
sto e pronto sempre a compiere il pro. 
prio dovere! » .\h se ne fossi sicura!... 
Vormmente a ventinove anni non si è 
nient'affatto veccelti lo protesto ma 
come li intendo, questi momenti d'avsietà, 
di paura che le mamme hanno per i loro 
bambini, quando in loro cominciano a 
sbuzziesì tinti istinti oscuri e indocili © 
diavolerie e ribellioni e impertinenzao. 
Oh nen bisogni temere, mammette, nè 
spaventarsi: i bambini non possono di- 
vente cattivi piinido apunleomo sta. su 
di loro attento e tenero e appassionato 
di farli diventar buoni, 

E voi biunbinotti, state attenti anche 
voi a esser buoni, perchè... non sapete 
come le miamime vi voglion bene.... vi vo- 
glio raccontar una cosa così bellina che 
ho letta in questi giorni. Sapete come 
l'antilope prepara la nicchia ai suoi fl 
gli? Nei puesi selvatici dove. essa vive, 
ci son delle brughiere irte di aentissime 
spine che son quinii sfuggite da tutti gli 
imimali feroci. Lantilope si enecin nel 
fitto di uno di questi cespugli senzit per 
siero per le spine cho la traflezono è 
colle zigmpe pazientemente pesta tntt'in- 
torno le spine: in questo riparo sienro, 
preparato col suo volonteroso e coraggio. 
so martirio, essa f(inponie È suoi piccoli.... 
Così le mamme son pronte tutte, bambi- 
ni, ad affrontar ogni dolore 0 pericolo 
per la salvozzu e difesa dei bambini, e 
per questo duveto essere un po' buoni con 
le imatmmino, vo) bambini, mi cnpite? 


© 


adesso chi viene? vien quella ormiti 
vecchissima miti amica di... 15 anti 
che è Clelia Cioera (Zia Mario, ma la 


Accuseranno di essere parziaie — dice il 
diavolo zoppo). Ma, caro diavolo zoppo, 
questa Clelin scrive ogni settimana e poi 
senti, diavolo Zoppo, che bel nomignolo 
ha trovato per la zia Marin: mi chiama 
e 'l'ira-pitcoli », mi pinee nielto.  Zlia 
Mariît tira-piccoli, Inetterò su i miei bi- 
glietti di visita, c io In Clelia la chiame- 
rò « diamni di palazzo » perehè è sempre 
nffaccendata a scovare ea presentare dei 
muovi nipotini e tuti di prima qualità. 
» Dina Carcini, intelligentissima, sen 
pre prima della classe con le sue sore 
line Amionietin e Emma; Mary Scacheri 





Ina Clolia viene fuori in ogni numero, ti 


di 17 anni ricama e pittura divinamente; 
Antonietta Scotto (solo dieci anni ma 
erosceremo, mono dubitare) e Pasquale 
Scotto fratello di Antunietta; Ester bel 
la Valle (15 anni, buona e allegrissima, 
(a quindici anni, sfido io!); Adele Galli: 
netti, esimia studentessa alle normali. » 

Uno, due, tre, quattro, cimpue, sei, set- 
te... atto piccoli in un colpo porta alia zia 
Mariù tira piocoli la Clelia dama di pa 
lazzo. 

«i prego di dire che sono stata io a 
presentarieli perchè ho fatto nua seom- 
messi con Dina Caremi che tra. quattro 
settimane Il suo monte è sul giornalino » 
Dunne tutta li mist gnietti compitegnia 
è acvcettatissima e Dina Caremi paslierà 
ln sconnessa, Ma la zia Mariù vuol sa- 
pere qual'era questa sceminessa: ut ro- 
Sn forse, 0 forse un gelato da due soldì? 
Proprio verrebbe Vatlegrin nnclié a mr 
di ponsar i quei nove piecali e grandi 
tutti intorno a una gelateria ambulante 
a sorbirsi è leccarsi Il loro gelato con 
(quella buona ilarità infantile che iuvi- 
luppa di gioia ogni così... 

uesta ultimi lettera poi, vorrei stoni- 

Mettere aneh'io con la Clelia Cineca e 
tutti i mici nipotini se indovinato di ehi 
è... e mi gumiagnerei ancluio il min ee 
cellente sorbetto di due soldi. 

* La commozione c'impedisce di trova- 
re termini adatti per ringraziarti tè è 
tutti (puei bambini che pensarono a nel 
per siutarci a finire il nostro corredo... 
Oh cara zia Mariù,*eara zia Mario. On 
oh! Yes yes. I thank yon very very ninceli. 
You nare very good yes yes ol on! 

« Lucia Da Micco, Renzo Perret!... » 

Avete capito? sono i dne bimnboli di 
Lnisa De Micco cho mi han seritto!... Al 
che bamboli meravigliosi e hen editcati, 
che ringraziano prima ancora di ricevere 
il bonelleio è in inglese e in italinno!... 
Così inunaginate se son contenta di pen 
sare che quest'altra volta imdremo nlle 
loro nozze!... e io pvi cne sono un po nel 
tlictrusceni #0 ohio nozze  stupeficenti 
sammnnno, come fivecano i regali da mi- 
liardari! 11 diavolo zoppo mi ha promes- 
so ll suo aeroplano e tntti | più grandi 
giornali del regno manderanno dei re- 
dattori per prender notn dell'avveniinento, 


Zia Mariù. 








PICCOLA POSTA 


Magda e Millina Carrara. Quello tutto bian» 
co di gattini lo chiamerei « Fiochetto » e l'al. 
tro « Muserto = 0 « Mairoline », 

Minna Anelli (Genova), Mi dispiace tanto ma 
non si nr iverehb» più in tempo se tu devi 
recitare il giorno 20. 

Annunziata Minoletti (Cannero per Cassino). 
To lo farei vincor subito lo scudo se potesei, 
mn io non so noia di quello che va alla 
* Palostra». 3 

Emanbvele Pesati (Palermo). E' un bambino 
molto carino di Palermo ce domanda se gli 
sposini vorrebbero avere un carretto sìcil +: > 
lo credo che ne sarebbero invantati. 

(Continua a pag. 3 della copertina). 





CORRIERE DEI PICCOLI 


+" 


2. e ancor più se gli si caccia 
una pera sulla faccia. 


WE MNETE SA 
dint 





1. Piace n Tom molto il mestiere 
di garzone giardiniere: 






È AT 2 
3. Sì la cosa lo diletta Ml La scaletta!., — urla il padrone 
che abbandona la scaletta. ma più ride Tom burlone, 








6. e se quei gli picchia in testa, 
Tom è al colmo della festa. 





5. L'allegria s'accresce e varia. 
se il padron va a gambe all'aria; 


LA PALESTRA DEI LETTORI 


iuvco delle ciliege. 

Prendete un cartoncino assai sottile 
perchè sia ben flessibile (cm. 12 per 3) e 
fatevi due tagli longitudinali e paralleli 
A-B e C-D come sonv indicati ne Ha figu- 
ra qui sotto. Ne risulterà uma piccola stri- 





cm 


scia attaccata al rimanente del cartoncini 
per le estremità. Più sotto, circa un cen- 
timetro, fate una piccola apertura (E). Ti 
rate a voi la striscia (S), il che farà pren- 
dere al cartoncino una forma quasi cir- 
colare ed introducetela delicatamente, per 
non strapparnla, nell'apertura : ripiglia- 
tela dalla parte opposta raddoppiata, e ti- 
ratela finchè sia passata tutta. 

Per tal guisa la striscia formerà al di 
là del buco una specie di cappio, pel quale 
passerete una di due ciliege che vi sarete 
procurate, congiunte però insieme pe' loro 
gambi. Allora farete ripassare per la stes- 
sa apertura la striscia, unitamente ai gam- 
bi delle ciliege, e nessuno, all'infuori di 
chi conasce il giuoco, potrà rendersene ra- 
gione. 

Proponendo quindi a qualcuno di to- 
gliere da quel laccio le ciliege senza stac- 
carne il gambo e senza danneggiare il car- 
toncino, sarete sicuro ch'ei non riuscirà 
nell'intento se non operanda (in senso in- 
verso) nel modo come avete fatto per 








Î 


CORRIERE DEI PICCOLI 
illacciarle. la mancanza di ciliege possu- 
no servire due pallottole attaccate all'e- 
stremità d'un fik grossi. 





— Canapino: È già parecchio tempo che tu Scara» 
bocchio hai sempre vestiti nuovi, frutta, dolci, giocattoli, 
ecc.; ma dove vai a prendere tanti soldi? 

Scarabocch'o : Sai, ho trovato l'America senza 
allraversare quel lossetto, inviando tutte le settimane 
dei miei disegni alla « Palestra dei lettori», Se vuci 
farti ricco fai altrettanto, che te ne dò il permesso. 


dr è pui 


Spiegazione degli Indovinelli a pag. 13: 

(1) Si prende prima Îl terzo di settanta che dà 23 
e quattro mesi; si aggiunge a questi 23 e quattro 
mesi i cinque anni chie fanno 28 e quattro mesi, 
questa è l'età di Annetta, Si toglie poi all'età di 
questa sette anni, e si ha l'età di Emilia, cioè 21 
anni e quatiro mesl: ll rimanente a completare }l 
numero settanta, sarà l'età di Adele, cioè 20 anni e 
quattro mesi, 

(2) Quell'uomo era nato il 29 di febbrato, che ri- 
corre ogni volta che l’anno è bisestile, 


Y PiccoLA POSTA 


Augusto Galli (Tivoli), Gina (Milano), Ma. 
ria Tassinari (Genova), Gabriella Bacchi 
Reggio Emilia), Le: Toma (Venezia), Attilio 
Mozolì. (I puragrafetti van diretti semplicemen. 
te alla « l'alestra «). Anita Falchetto una cara 
passerina convalescente che deve cuarir pre- 
sto), Biuio Comarri (Tolentino), Sovino Anita 
Torino), Olga Merlotti (Roma). ('Ti ringrazio 
tavto, Giovanni Vitsletti (Roma), Paolina e 
Pioro Loruta (Bologna), Ines Falcliètio e AI- 
berta Gambaro (Livorno). Mille grazie delle 
care gentili letterine, 

Fiero Filippi (Torino). Entra nel libro d'oro 
della zia Mariù perché ha vinto il premio che 
ì bambini în fin dell'anno decretano al mi. 
glior bambino della classe, e unche il suo fra- 
tellino che ha voluto c«dere il premio a un al- 
tro bambino. Oh che buoni bambini ba la 
zia Mariù per nipotini! 

Maggioni Vincenzina. La tua risposta è arri. 
vata tardi 

Roberto Imperatori (Firenze). Mille rallegra 
menti e grazie delle hellissime fotografie. 

Bambini, ho ricevuto una letterina da Ste 
fano Zanzi, il malatina di Ravenna : « Bono al 
mare da venti giorni e provo una grun stizza 
di non poter auch'io correre è sivocate sulla 
spiaggia; son più cattivo qui che a Ravenna, 
insegnami tu, cara zia Mariù, a portar pa- 
zienza, faccio tanti capricci e dopo son pen- 
tito di aver fatto tanto impazzire la mia 
povera mamma A confortarmi ho sempre 
ancora la provvidenza dei tnoi mipotini che si 
ricordano di tanto in tanto «di me. Io a tutti 
non posso scrivere perchè non mi lasciano fa. 
re; ma tu li ringrazierai e di loro che piacere 
è per me ricever le }ettero e dà loro il mio 
nuovo indirizzo: Ravenna per Porto Corsini « 
Io scommetto che più ili cento ne arrivan di 
letterine al mio malatino. Io lo s0 perchè 
nel libro d’oro, lo sapete, che «i serivon da 
i loro nomi... 





Tip. del Corrie e della Sera. G. Galluzzi, resp, 
















IL NUOVO CATALOGO GANZINI 


(appena uscito e che va richiesto con cartolina doppia) non è estraneo al mondo dei Piccoli 


ITALIA — 


Ecco qui | 


AUTO-ALBA 


il prototipo degli apparecchi fotografici 
per ragazzi: semplicissimo, sicuro, in- 
fallibile. 

basta disporre la lancetta su: so/r, 
ombra, posa, per operare esattamente 
Come il tempo e l'ora richiedono; una È 
pressione allo scatto e la fotografia 
muscirà perfetta. 
















Formato 6 Ijax9 con 3 chassis 
L. 26.15 
Il meraviglioso 
. POCHET JUNIOR 
per 6 lastre 4 1[:x6 L. 2.751 


Ragazzi divertitevi fotografando = 


Ditta M. GANZINI - Mirano. 










PROSSIMA INAUGURAZIONE 
dei Nuovo-Cine (Cine dei Piccoli) 


= Via Cesare Cantù (ex Sala Edison) MILANO 
Rappresentazioni Cinematografiche 


IN PIENA. LUCUÙ:E 


Diurne e serali - ricreative, morali e istruttive. 
=_= UNICO IN 
Spettacoli speciali per i Piccoli con programmi sempre variati e attraenti. 


— — or e-.- —. 


















Morte alle Mosche! 


| «Meta» è un nuovo ingegnosissimo acchiappa- 

mosche mefalliro brevettato che sopprime tutti gli 
ultri di cristallo e di 
carta, Camere, sale 
da pranzo, cucine, uf- 
fici, negozi, stalla acc. 
vengono Immediata- 
mente liberati dalle 
mosche cui è im- 
possibile sfuggire 
all'attrazione mici- 
diule e traditrice del- 
l'appparecohio. Questo 
si carica e si ripulisce 
in un attimo perfet- 
tamente così che è 
sempre come nuovo 
© serve permoltianni. 
Completo per réceiama 
i |. 1,50. Per posta: Calanio !, 1.65. 
estero L. R.— sel L. ®.—-3 estero |. 10.50; 
Non si spedisce contro assegno. 


| ENRIETTI GUIDO 


Via Monte Napoleone, 32-P - MILANO. 
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—r——rrrr_ "ZIO II 
‘ Milano - AUX DERNIERES NOUVEAUTES - Milano 


Allo scopo di far ap] 
mercato offriamo al pu 
Orologeria — Sveglie. 


ROMONTOIR Americuno, cassa michel, per 
uomo, LL. 2,25; piccolo per signora |. 2,50 
ltemontoir germanico, cassa nichel, per no. 
mo, L. 3,60; id. con quadrante in metallo 
L. 3.95; ill. grandiasimo, 26 linee con qua- 
duanto metallo L. 5,50. Remontoir syizzoro, 
S. Roscolf, cassa nichel L. 4,50; accimio nere 
|. 4,75. Cassa urgento antico, oro giallo cu- 
po, acciaio nero, extraplat 1. 5,95; cassa e 
calotta argento L. 8,10; argento -cxtraplat 
1. 10, KRemontoir 8 giorni di caricu, cassa 
nichel 1, 15; vassa argento |. 20; u tre cas 
ae oro 18 carati riuforzato |. 36 pi 
REMONTOIR PER SIGNORA, cassa acciaio 
nero Il. 5,25; cassa acciaio forato L. 6,95; 
cassa argento e calotia argento 1]. 7,25: 
casan è calotta argento cou smalto ricordo 
1. 10,50; cassa madreperla |, 10,50. Hemon- 
toir bottone, acciaio nero |, 10,50; cass e 
calo oro 7 carati, con fiori a smalto, in 
e astuccio, per regalo LL. 20; cassu 
oro carati l. 26; cassa e culotta oro 18 
e con cdiamanti veri incastrati l, 36: 
cussa è calotta oro i8 carati con perline 
L. 36; cassa e calotta oro 18 carati con bril 
lante vero sulla cassa di grande effetto 
i. 75. Remoutoir «la Ginevrina » 3 casse 
placcerte oro SL. 9 LL 

SVEGLIE. Sveglia vero Baby L. 2,25; sve- 
glia gigante I, 3.25; sveglia loker, solo tem- 
po, I. 4,79, Con suoneria ore e mezz'ore e 
sveglia |, 7,95; sveglia a musica 2? arie 










































I. 750,, L. 9, L. 11: per chi è in Milano e 
pregato farne la scelta in vetrina; per fuori 
Milano. fidatevi di noi e resterete ronten- 


tissimi. 

Oreficeria — Argenterla. 
IENE DA OROLOGIO ua nomo vro 13 
N i riuforzate, garantite dalla fabbrica 
inalterabili almeno cinque anni ], 4,25 


può ceriien doppio nso anale cinematogra- 
fo per figure mobili e come lanterna magi. 
ca per proiezioni con 3 films per quadri mo- 
bili © 15 vedute fisse di lanterna magica, 
completo |. 12,60. 


Articoli di Novita. 


ì, TIPOGRAFIE TASCABILI con 84 carat- 
teri compicte di tutto per stampare bi- 
Elietti da viaita, ecc., L. 1,25. 4, Cassetta di 
legnu uso bosso con 124 caratteri. numera 
zione tripla, punteggiatura 1. 1,80. 4-bix. 
Con 176 caratteri maiuscoli e minuscoli cus 
getta a quattro cerniere, punteggiutura, fre. 
gi, numerazione |, 2,70. $. Con 228 caratteri 
L, 3,50. S-bis. Con 346 caratteri sempre com 
pieta L. 4,50. 6. con 440 caratteri l. 6. 6.bis. 
con 452 caratteri L. 6,50. 

MACOHINA DA SCRIVERE » EUREKA », 
tutta in motallo facilissima a tutti. Sposta. 
mento automatico delle lettere e delle ri- 
ghe, caratteri chiari e metallici cou co- 
porchio in legno curvato L 12,60. Elevatori 
automatici per elevare la statura delle per- 
sone basse |. 2. Hettine Fatus per tingere 
senza fastidio i capelli bianchi in nero, ca- 
«stano 0 biondi al nutuvale L. 2,76. Pomata 
Vigor per far crescere i baffi |, 1.25. Polvo- 
re savon rador per radersi la barba senza 
rasoio |.. 1,20, Rasoio di sicurezza, lama uso 
Uillot L, 1,50; id. lama uso Ster 1. 1,75. Na- 
solo per barbiere d'immenso valore e bon. 
tà L 2,50, Macchina tosatrice, con due rial. 


ma per rire i porri alle mani ce alla te- 
sta L. 1,25. Assaggiatore di momete per co- 
noscare l'oro o l'argento se sono veri o fal- 
si T. 0.50. Bussola nautica per orientarsi 
senza sole 1, 0,35. Specchio fotografo snl 
quale soffiandovi si vede una donna o altro 
L. 0,50, Polvere insetticida, distrugge cimi- 
ci e pulci con scatola soffietto L. 040; 12 
scatole soffietto L. 3,00. Aeroplano, gioco di- 


53 aogione a tutti la bontà dei nostri articoli ed il nostro straordinario buon 
lico gli oggetti sottoindicati: 


Veli, Sciarpe, Foulards. 


VELO di seta a forma sciarpa lungo me- 
tri 2 per 0,50 con orlo a jour colori: bian. 
co, nero, rosu, celeste, verde, ecc., L. 1,95 
Sciarpa di seta damascata lunga m. 2 per 
0,50 con due frange nei colori: bianco, nero 
celeste, rosa, 60c., 1, 2,95. Foulard seta 55 
per 55 a L. 1,00; 60 per 60 1. 1,50; 70 per 70 
L. 2,00; 80 per 80 1. 2,50. Fazzoletti seta 
giapponese con meami ogni 12 I. 4,80. 


Scampoli, Fodere e Sto"fe. 

SOAMPOLI DI FDERA, pacco uella vera 
massaia o dal sarto (intelligente ogni 3 chi 
loxrammi l. 3,60; scampoli di stolle seta 
chimica per fabbricare cravaite o riparazio- 
unì ogni 3 chilogrammi L. 4,50; scampoli 
stolle per costumini da bambini ogni 3 chi. 
logrammi Ta. 9. Scampoli di oltre un metro 
satin fine od altre fodere per vestiti ogni 
3 chilogrammi LL. 9. 

TAGII DI VESTITI DA SIGNORA. Musso. 
linu bellissima alta m. 0,70 ogni taglio di 
m. 8 |. 2,80. Stoffa ricamata e traforata 
alta cent. 70 ogni taglio di m. 81. 4,80. Beta 
chimica disegni a rilievi alta cent. 80 ogni 
tagli di m. 6 I, 4,50. Panama aeta chimica 
alto cent. 80 ogni taglio dì m. 6 I.. 6,00. Ti. 
het uero per vestito da signora alto m. 1,20 
ogni taglio di m. $ I. 3,60. Merinos nero per 
vestito da signora ogni taglio di m. 5 alto 
1,20 L. 3,90. 


L. 10,50; sveglia novità in legno e metalio zi per radere facilmente i capelli senza far PE eta PRE moso. Tarlio Teti rco: 
di gra ‘etto a IL. 4,50, L. 6,50, i. 6,50, scale 1. 5,50. Matita brucia-porri poteutissi- glio vestito zegrino nero diazonale satinato 


alto m 1,50 ogni taglio di m. 3 L. 4,52 


Tealerie diverse, 


40 metri di tela alta cent. 80, fortissima 
bianon al prato senza appretto adatta per 
lenzuola e camicie |. 18,00; 36 metri tela 
Irlanda per: lenzuola, camicie o biancherie 
o confezioni alta cent. 80 L. 18,00; 40 metri 


id. più ino L. 5,96; id. doppio L. 8,75 - 10. vertentissimo, I, 0,25; 12 I. 2,00. Penne sti- ; 7 < 
poSOLTARE por signora, oro 18 carati rib: | lografihe collo quali ei scosse senza cala. | li acogamani mncrame Le. 420; 18 ancin 
. d° CT maio L. 0,20, L. 0,75, I. 1,00, L. 1, e- - 12 tov 
(pene ERE i pie pose LUN | Rie dl ciato Lili i iialio | Moaie PURE Di (aott "IRIS De 
5 A Cee contenente : una matita @ temperino ì Patti 
TONDI per orologio, oro 19 carati, rin- L. 0,60; id. col penna, matita, temperino, e. | Sti + LS. 135-116, 2,08. LI 



























_J forzato Caponca L. 2,25: Id, conza mone- 
- per. ai gia una modaglia o una sier- 
" LITRI: porta ventaglio metallo dorato 
o metallo hianco lunghe m. 1,50, L. 0,89; 
id. papento 1. 3,60; più grande L. 4,50 
agi 3LI sr 









nto bianco a L. 0,50. L. 0.75, 
+ 1,00, I, 1,50. A forma vera I. 0,75. 
BRACCIALETTI novità argento bianco 


i. 2,75. 
n dibaarae argento per collane T.. 0,75 + 1,75. 


Articoli ottica e fisica. x 
OCOILIALI da sole 1. 0,25, L. 0,50. Binoc- 
colo lunga vista per teatro o campugna con 
bussola 1. 4; senza IL. 3,90. Binoccolo 
lenti ucromatich L. 10,50. Artiglio 
8 lenti I. 12. oecolo potentissimo 
L. 22. Canoochiale in ottone a tre 
tiraggi L, 1,25; i no lungo aperto 
cent. 84 per vedere la luna o le stelle Î. 5; 
id. con Jenti acromatiche potentissime L. 7,50, 
TL. 10,50, L. 20, 24. Stereoscopio per ossér- 
vare le vedute come statue con 24 vedute 
1, 5; id. più fine |. 6,50. Lente d'ingrandi. 
mento JT. 0,15, 1. 0, 5 
FISICA, Termometro por _sole Lu. 0,25: id 
più fino I.. 0,45, L. 0.60. Termometro con bha. 
rometro LL. 0,75. 'ermometro clinico in 
astuccio metallo per misurare la febbre 
lì, 1,50. Igrometro a forma capanna svizze- 
ra per sapere in precedenza che tempo deve 
fare 1;. 3,00. Microscopio l. 0,30, L. 0,50. Lan- 
terne magiche con 1$ vedute I. 1.80; id. con 
60 vedute I. 2,60; id. pin grande con 60 ve 
flute |. 3,90. Cinematografo trasformista 
L. 0.40. Cinematografo vero per famiglia che 


























calamaio L, 0,75. Fornello a spirito per ferro 
da ricci I. 060, per padelle o caffettiero 
I. 1,25. Bandiere seta tricolore italiane e di 
altre nazioni cent, per i. 0,30; 12 
T.. 3,60; id. grandi 24 per 18 L. 0,75, 12 1. 7.20, 


Neceasaire da lavoro, articolo per regalo, 


elerante cassetta in celluloide foderata in 
seta con speochio e 4 pezzi per lavori don- 
neschi L. 1; id, contenente anehe la forbice 
I. 1,25. Diamante per vetrai |.. 3,50. Sopra- 
tacchi di gomma che innalzano la statura 
ed aumentano la durata delle scarpe, per 
donne I.. 0,40, per uomo. I, 0,75 al paia. 


PISTOLA idoale per esercitare i ragazzi 
nel tiro al bersaglio L 1; id. più fina 
L. 1,50. Rivoltella a cento colpi in metallo 
abbrunito o nichellato, separa suocessivamen- 
te a volonti 100 colpi senza il bisogno di ri- 
caricarla, non proibita nè pericolosa, ma 
utile per fugare i ludri e gli aggressori not 
turni con 500 colpi I. 2,25; 1000 colpi in più 
LL. 1,00. Fucile ad aria compressa. spara con 
pinmini che alla distauza di 20 metri pe- 
nuetrano nel legno, con 12 piumini sempre 
buoni f.. 4,80; ad. grande con tacca di ritto 
e mirino per chi desidera impiantare il tiro 
al bersuglio con 12 piumini 6 un tenaglino 

strapparli dal legno «ed usarli sempre 

+ 10,80. Pistola bum a forma Torpedus con 
12 colpi l. 2; a forma pistola che spara 
forte come an fucile e lancia contro qual. 
che cosa che non uccide ma spaventa i ladri 
e i cani con 12 colpi L. 4: ogni 50 colpi in 
più T. 2.00, 


Dirigere le richieste col relativo Importo alla Ditta AUX DERNIERES NOUVEAUTES. Gallerla De Cristoforis, via Monte Napoleone, N. 9 — MILANO. 


se Non più tinture! 


Il vero meraviglioso pett 


Abiti e Biancheria confezionata. 


| Vestito tela militare per uomo, completo 
di giacca e pantaloni L. 4,50; id. 1n stoffa 
uso agas clegantissimo |. 5,98; id. ia 
stoffa fantasia foderati completi di giacca, 
pantaloni e gilet ). 9,00. Pantaloni fanta- 
sia L. 1,95. Camicie zefir per domo L. 1,75 
Camicie in tela per aignora L. 1,50. Mutande 
tela per uomo |. 1,25. 


MANUALE bl GIURISPRUDENZA del co 
dice civile comprendente tutto il codice ci- 
vile colle sentenze di cassazione e deliberati 
delle varie corti è tribunali del Regno sotto 
ciascun articolo, legato in mezza tela L. 2,75; 
id. del codice di commercio L. 1,75. 

MANUALE DI VONVERSAZIONE (Il voro 
poliglotta), per imparare sei lingue senza 
maestro in tre mesi: Italiano, francese, in- 
glese. tedesco, spagnuolo e portoghese è 
poter così girare il mondo per divertimento 
o per arricchirsi, con tutte le pronunzie di 
ciascuna lingua e sotto ogni parola L. 2,25. 

MANUALE DI ASTRO IA per diventa- 
re astrologbi e predire il futuro sia per sè 
stesso @ per la propria famiglia come per 
qualunque altra porsona, LL. 2,00. 

MANUALE DI OSTETRICIA. indiapensa. 
pu alle levatrici, riccamente illustrato, 

Spedizione in tutto il mondo. 

Corrispondenza in: italiano, francese, in. 
glese, tedesco, spagnuolo e portoghese. 









DEPILENO ProNORo InOroO gp perte 


CONTRO l'ipertricosi (sviluppo di peli in individui 


O Laupenrf 


Ti è 


| 









j sa FATUSI aistanta- | © arti su cui non dovrebbero normalmente ma- 
Rivoltella Browning neamente i cipali im biondo, nifestarni) s'è tentato l'uso di varie composizioni de- 
- L. 4.50 castano e nero . Usan- | pilatorie, liquide e solide, ma iuite senza alcun suc- 


cesso. Si deve al BOERHAAVE se sì è riusciti ad 
ottenere un preparato che faccia non solo pronta- 
mente cadere i peli senza irritare la pelle, ma che 
riesca anche a distruggere la radice e la prolla del 
pelo, che atrofizza completamente. Prezzo l.. 3.80 
(franco di porto L. 4) — DA ia) alla Premiata Officina 
Chimica dell'Aquila - M/ZANO . Mia S. Calocero, 25. 


dolo una volta alla settimana 
sì ridona in breve e per sem- 
pre ai capelli il primitivo co- 
ore. — Uno L, 4. Estero 
IL. 4.285. Spedizione segre- 
ta, franca di porto ma non contro 


in metallo nero brunita, a ri- 
petizione, con 6 proiettili; al È 
solo vederla i malandrini scappano. 
Arma permessa «lalla legge; servi 
anche per esercitazione «li tiro 
segno; vero miracolo dell’armeria 
moderna : l'incisione la riproduce 
fedelmente in proporzioni ritlotte. 
Una L. 4.50. — Sei L. 24. 

Tipo Pistola, con canna in 
tallo blanco, esplode colpi rimbom- 
banti pari ad un fucile, con ra capaule L. 3.50 — 
sali Vaglia all'Unione Internazionale, Via Varese, 

Ò ano, 





assegno. 
Consorzio Farmaceutico - Milano - Casella Postale 636 
delia Phosphoria Chem, Cy di New-York. — Il più 
semplice, più naturale, più logico dei ricostituenti, 


F H 0 Ss F H 0 R i Rigeneratore del sangue, delle ossa e del sistema nervoso. 


L. @ al flacone contagoccie (L. S,B0 franco di porto, — Concessionaria esclusiva der la vendita la 
PREMIATA OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA - MILANO, Vin S. Calocero, 25. — 7rowast in (uffe le Farmacie 


è 
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